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Tintarella in Piazza dei Comune

Bicicletta in Ruga Piana

Rubrica
Cinematografica

a cura di Romano Scaramucci
Con questo numero anche la nostra rubrìca di cinema, 

insieme al giornale, si concederà una breve vacanza, ci 
ritroveremo in edicola il 30 agosto. Continuerà invece 
tutto il mese di agosto la Rassegna Cinematografica all’A­
rena Giardino a Cortona. Come sempre invitiamo i lettori 
ad approfittare di questa ghiotta ocasione e auguriamo 
buone visioni.... e buone vacanze. Per una scelta attenta ed 
oculata ecco a voi tutti i film di Agosto all’Arena Giardi­
no;
Martedì 1 agosto - Fantozzi va in pensione 
Mercoledì 2 agosto - Streghe 
Giovedì 3 agosto - Due fig li d i ...
Venerdì 4 agosto - Roger Rabbit
Sabato 5 agosto - Una vedova allegra... ma non troppo
Domenica 6 agosto - In fuga per tre
Lunedi 7 agosto - Caruso Pascoski
Martedì 8 agosto - La creatura
Mercoledì 9 agosto - La bella addormentata nel bosco
Giovedì 10 agosto - Jacknife
Venerdì 11 agosto - Hig Spirits fantasmi da legare
Sabato 12 agosto - Il piccolo diavolo
Domenica 13 agosto - Turista per caso
Mercoledì 16 agosto - Un pesce di nome Wanda
Giovedì 17 agosto - Inseparabili
Venerdì 18 agosto - Salaam Bombay
Sabato 19 agosto - Il Libro della Jungla
Domenica 20 agosto - Rain Main
Lunedi 21 agosto - Sotto accusa
Martedì 22 agosto - L ’Orso
Giovedì 24 agosto - La mosca (2)
Venerdì 25 agosto - Il buio si avvicina
Sabato 25 agosto - Pelle alla conquista del mondo
Domenica 27 agosto - Talk Radio
Martedì 29 agosto - Gente del nord
Giovedì 31 agosto - Matador
Venerdì 1 settembre - Ammazzavampiri 2

Tra i tanti (e tutti da vedere) segnaliamo il delicato 
“Turista per caso” di Kasdan’ la storia di uno scrittore 
messo in crisi dalla fuga della moglie e dalla morte del 
figlio e il decisamente “più forte” “Matador” storia di 
ex-toreri, allievi di tauromachia e macabri delitti.

CORTONA SOTTO LE STELLE
o : > 1 ^ 0  X 2 > I a cura di Donatella Ardemagm

In questo mese avranno luogo due Eclisse nella Luna al 17 e del Sole al 31. Questo accompagnerà un periodo d, 
insoddisf^ione soprattutto ̂ r  le persone più serie e preparate che saranno messe in ombra da altre che improvvisati,, 
con supeificutlità e presunzione. Le manifestazioni a carattere popolare si svolgeranno con ordine e con calma; i risvoUi 
commerciali saranno buoni ma richiederanno molto lavoro minuto e cura dei particolari

ARIETE

Gli astri favoriscono 
ogni vostra necessità; se la­
vorate, potrete organizzar­
vi bene risparmiando tem­
po e facendo bella figura, 
se siete in vacanza non 
mancherete di divertirvi li­
berandovi di tutta la stan­
chezza accumulata. I gio­
vanissim i avranno un 
maggiore ascendente sugli 
altri, ma nonostante questo 
le nascenti amicizie saran­
no superficiali e instabili.

TORO

Sarà un mese favorevo­
lissimo a tutti i livelli che 
tende però a frastornarvi 
lasciandovi nell’ultima set­
timana più dubbiosi e con­
fusi. Siate quindi prudenti 
nell’impegnarvi con gli al­
tri, in affari e in amore, la­
sciando a voi stessi il tempo 
necessario per capire quali 
sono le vostre vere inten­
zioni. Non stancatevi trop­
po il giorno 17.

GEMELLI

In questo mese emerge 
tutta la mutevolezza di 
umore del vostro segno. È 
quindi un perìodo adatto 
per divertirsi, ma non per 
lavorare seriamente; se i 
vostri impegni professiona­
li non vi consentono va­
canze, cercate di non far 
pesare sugli altri la vostra 
insofferenza. La molta 
energia a disposizione 
aiuta chi deve dedicarsi al 
giardinaggio e alle risiste­
mazioni domestiche.

CANCRO

La prima parte di questo 
mese porta grande entu­
siasmo e una carica di 
energia che vi farà condur­
re a buon fine le vostre im­
prese. Da Ferragosto con­
verrà riposarvi, lasciar fare 
agli altri e stare a guardare. 
Non correte inutili rischi 
con il vostro denaro meglio 
un guadagno modesto che 
investimenti pieni di inco­
gnite.

LEONE

Le prime due settimane 
potranno risultare splendi­
de, sia per il benessere fisi­
co che per la serenità del 
cuore. A Ferragosto qual­
che evento esterno potrà 
turbarvi portando senti­
menti di incertezza. Chi 
soffre di problemi cardio- 
vascolari abbia riguardo 
per la salute. Un innamo­
ramento potrebbe finire 
per il misterioso dileguarsi 
della persona amata.

VERGINE

Vitali ed operosi sarete 
al centro dell’attenzione sia 
in famiglia che fuori. La 
capacità di prevedere lo 
sviluppo delle situazioni vi 
fermerà dal commettere 
sbagli, ma negli ultimi 
giorni diffidate del vostro 
giudizio falsato da una 
troppo forte emotività. 
Possibili disturbi di tipo 
psicosomatico.

BILANCIA

Non siate troppo com­
piacenti e disponibili con 
gli altri, proteggete il vostro 
tempo, le vostre energie ed 
i vostri sentimenti. Qual­
cuno potrebbe adularvi per 
ottenere quello che vuole. 
La stanchezza dell’ultima 
settimana consiglia un pe­
riodo di riposo, anche se 
avete già fatto le vacanze. 
Mese non adatto per firma­
re contratti.

SCORPIONE

Sarete troppo orgogliosi 
per riconoscere i vostri 
sbagli o il vostro egoismo. 
Ferragosto potrebbe coin­
cidere con un moto di ri­
bellione di quelli che cerca­
te di dominare. Saprete 
comunque far fronte con 
dignità ed imparere la le­
zione. Buono l’andamento 
del lavoro o vacanze senza 
intoppi. Possibilità di pro­
blemi intestinali.

SAGITTARIO

L’efficienza sarà la ca­
ratteristica di questo mese; 
sia nel lavoro che nello 
sport darete prova di bra­
vura e di resistenza. Il ca­
rattere invece sarà meno 
ammirevole; tenderete ad 
imporvi con troppa grinta 
e con osservazioni troppo 
pepate. Ampiamente favo­
riti i viaggi sia per studio 
che per lavoro, special- 
mente se all’estero.

r *.

Gli ospiti delIVniversilà di Miami (Florida) nella foto-ricordo di pochi giorni f a

CAPRICORNO

E un mese positivo in 
cui la forza d’animo vi 
aiuterà a gestire i lati pi;;, 
cevoli della vita trovando il 
modo di migliorarli. Il N 
nessere fisico consentirà oi 
godervi le più intense atti 
vità vacanziere o di affroi 
tare senza sforzo il lavoro 
Non fidatevi troppo m 
amori nati in questo mes 
perché non saprete giudi 
care con intuito le persone

ACQUARIO

Le vostre speranze o i 
vostri progetti dovranm 
subire un ridimensiona­
mento; a metà mese emer­
geranno difficoltà che non 
avevate preso in considera­
zione. Favoriti i viaggi di 
studio, meno quelli di lave 
ro. Se emergessero in que 
sto mese difficoltà di salute 
non sottovalutatele e senti­
te il parere di un medico di 
fiducia.

PESCI

Prima di Ferragusto sa­
rete piuttosto stanchi e de­
motivati, ma in seguito le 
condizioni fisiche miglio­
reranno. Comunque non 
abbandonate le precauzio­
ni o le cure adeguate alla 
vostra situazione. Verso fi ­
ne mese si profila un cam­
biamento nell’ambiente di 
lavoro; persone che si avvi­
cendano e lasciano a voi i 
loro problemi irrisolti. Non 
date avvio a vertenze legali 
e cercate soluzioni di com­
promesso.

L’ETRUBIA
PERIODICO QUINDiaNALE FONDATO NEL 1892 

Cortona Anno XCVIII N. 15 - 31 Agosto 1989 Lire 1.500

Spedizione in abbonamento postale - Gruppo II - Pubblicità inferiore al 70% Abbonamento sostenitore L. 25.000 - Benemerito L. 40.000 - Estero L. 40.000 - Estero via aerea L. 45.000 
Autorizzazione del Tribunale di Arezzo N. 26 del 3/11/1987 — Stampa: Editrice Grafica L’Etruria - Cortona - Tel. 0575/62565 — Una copia arretrata L. 3.000 

Direzione, redazione, amministrazione: Soc. Coop. a.r.l. Giornale L’Eiruria - Piazzetta Baldelli, 1 - Casella Postale N. 40 - Cortona - C/C Postale N. 13391529 - Tel. 0575/62565

FANFANI INAUGURA LA XXVII EDIZIONE

DISSOTTERRIAMO I  TALENTI
Per la XVII edizione del­

la Rassegna Antiquaria, 
Amintore Fanfani ha con­
fermato la saldezza del 
rapporto che lo lega alla 
città di Cortona: la sua pre­
senza autorevole ha firma­
to in questa circostanza un 
altro capitolo di un patto 
d’amicizia stabilito tanti

tatorì.
Si ha così l’impressione 

di partecipare a incontri e 
appuntamenti con la storia 
dei nostri tempi, seppure 
standosene dietro le quinte. 
Fanfani ha inteso lasciare a 
C ortona (insieme alla 
promessa di nuovi ritorni) 
un messaggio per ii futuro

anni fa quando sia ìa città 
sia l’iiomo politico erano 
agli albori l’uno di una car­
riera densa di grandi re­
sponsabilità sempre ad alto

livello, l’altra di un avveni­
re turistico di grande suc­
cesso allora solo sperato.

1 messaggi del Presiden­
te Fanfani, e come tali an­
che le parole pronunciate a 
“mano libera” nella sede 
inaugurale di Palazz.zo Ca­
sali la sera del 25 agosto 
scorso, acquisiscono sem­
pre il sapore e il tono di un 
discorso da ricordare dopo 
averlo bene ascoltato: i fat­
ti, i riferimenti storici che 
caratterizzano l’eloquio 
brillante misti a ricordi 
personali e riflessioni sca­
turite da decenni di politica 
attiva attirano e polarizza­
no l’attenzione degli ascol-

Contro la cristallizza­
zione degli intenti e delle 
menti - che genera sclerosi 
e circoli di potere - opporre 
in sostanza l’entusiasmo 
sorretto dalla tradiziore:

questo ha voluto dire il 
Presidente Fanfani. E sensa 
dubbio, da chi aveva orec­
chie per sentire, il messag­
gio sarà stato raccolto.

Isabella Bìetoliiii

XXVII Mostra Mercato del Mobile Antico

L’OPINIONEDEGLIESPERTI

rievocando alcuiii passaggi 
fondamentali: la p i ce, ed il 
suo colloquio con Gorba- 
dov; i! valore della cultura 
e della storia; le tradizioni

Anche quest’anno la stu­
penda cornice di Palazzo Va- 
gnotti ospita la XXVII edi­
zione della Mostre-Mercato 
Nazionale del Mobile Antico, 
una manifestazione prestigio­
sa per Cortona, tradizional­
mente sinonimo di arte, cultu­
ra, turismo. Una elegante ve­
trina - dunque - nella quale 
tanno bella mostra di sé og­
getti d’ar;ti qui fiato di elevata 
qualità, ultimi, nostalgici pa­
ladini di un passato ormai 
remoto, riproposto ed impre- 
.'.iosito dal fascino “dell’anti­
co”.

Complessivamente soddi­
sfacente il giudizio sull’anda­
mento della prima settimana 
espositiva espresso dal Presi­
dente aell’Azienda Autono­
ma di Soggiorno e Turismo 
Giuseppe Favilli il quale ha 
dichiarato: "Il successo regi-

che legano così strettamen­
te le “vecchie piante” a 
quelle “giovani” e la neces­
sità fondamentale di “dis­
sotterrare i talenti”, ovvero 
saper mettere a frutto tutte 
le capacità, quelle buone, 
per il progresso generale.

Quest’ultimo riferimen­
to Fanfani ha inteso lan­
ciarlo soprattutto ai giova­
ni con l’incoraggiamento a 
proseguire sulla strada del­
l’impegno e a coloro che, 
essendo pubblici rappre­
sentanti, dovrebbero me­
glio di ogni altro fare di 
un’adeguata politica per le 
giovani generazioni il cre­
do di ogni azione.
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L E _ G G L C H E  R IE X J C A  

L A  F R A m E N T A Z - l O N E . . .

t u t t i  ter UkIo .
. . . e d i o P E R t o t Ti !

' (éL

•56.

13CL 5I5TLMA TOLITICO 
ITALIANO

I
• - ■ y i 1

/

/  ciclisti cortonesi a Chàteau-Chinon
S E R flZ IO  A PAGINA 14

Strato durante i primi giorni è 
attestato da una cifra estre­
mamente interessante, oltre 
tremila visitatori si sono già 
recati a Palazzo Vagnotti, in­
crementando il volume di af­
fa ri che accompagna una 
manifestazione di questo ge­
nere. La mostra del Mobile 
Antico rappresenta per Cor­
tona un momento culturale ed 
artisti! o tfi fondamentale im­
portanza che ripropone quei 
valori mediante cui si mantie­
ne vivo il rapporto di continui­
tà tra la cultura di ieri e la 
cultura ed il costume contem­
poraneo. In proposito ho fe li­
cemente costato che in questi 
ultimi anni alia nostra mani­
festazione si sono avvicinati 
,:on interesse molti giovani i 
quali esaltano il "gusto del

Cont. a pag. Ì2

DOPO IL REFERENDUM

Viabilità e Polemiche
Come avevamo previsto 

il referendum ha dato le ri­
sposte che l’Amministra­
zione più gradiva.

La prima realizzazione 
post-referendaria è stata 
quella di chiudere imme­
diatamente il Parterre per 
restituirlo a passaggiata nel 
mese di agosto.

Questa decisione im­
provvisa ha creato non po­
che perplessità circa l’op­
portunità di sopprimere 
posti macchina necessari 
nel periodo più caldo di 
presenze turistiche.

L’Associazione per il 
Centro Storico e l’Associa­
zione Commercianti han­
no immediatamente chie­
sto al sindaco alcune corre­
zione che tutelassero la 
possibilità di parcheggio e 
l’Amministrazione ha ac­
colto la proposta per cui il

disagio si è effettivamente 
limitato.

Anche i parlili polilici 
hanno espresso le loro opi­
nioni; il PCI come forza di 
governo locale ha esaltato 
l’iniziativa dell’Ammini­
strazione, la DC ha critica­
to il decisionismo del sin­
daco sostenendo che ha 
avuto troppa fretta perché 
non ha dato un Parterre vi­
vibile, mz in compenso ha 
determinato una circola­
zione ed una sosta veicola­
re difficile.

L’MSI con il suo mani­
festo “Centro Storico: il 
sindaco non sbaglia da so­
lo” nel criticare l’Ammini­
strazione comunale acco­
muna nell’errore anche la 
DC e il PSI rei di ammini­
strare la circoscrizione cor- 
tonese.

Contìnua a pag. 12

PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI

Angelo 
Petrucci
Campione 
del gioco 
delle Bocce 
Categoria " A ”

NOSI RO SLKVIZIU A PAG. 14

— Il labirinto
Bcrlolt Brecht

LA VITA REALE 
DI JAKOB GEHERDA

/ sonni di un ' 'uomo dozzinale ' ' 
messi in scena da un maestro 

del teatro contemporaneo.

Jan Neruda

UNA SETTIMANA IN 
UNA CASA TRANQUILLA
Racconto lunno dalle fo r t i tinte 
impressionistiche con un finale 

da romanzo “ aperto".

Luegrini
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Cavalieri cortonesi a Parigi
Uno dei primi gemel­

laggi tra città italiane e 
straniere è certamente 
quello tra Cortona e Cha- 
teau Chinon che conta or­
mai più di 25 anni. Nono­
stante il tempio logori mol­
to spesso questo genere di 
rappiorti, in questo caso si 
assiste invece ad un conti­
nuo consolidamento, che 
porta a proposte e occasio­
ni nuove, come pier esem­
pio alla partecipazione di 7 
cortonesi alla randonnee a 
cavallo, che partita da 
Marsiglia i primi di Giu­
gno, ha trovato i nostri in 
attesa e pronti a proseguire 
proprio a Chateau Chinon.
Il gruppio di cavalieri, ri­
percorrendo i vecchi sen­
tieri ha inteso ricordare la

salita a Parigi di 500 pa­
trioti marsigliesi durante la 
rivoluzione francese. Ogni 
sera, tappa in un nuovo pa­
ese, accolti a volte con en­
tusiasmo, con feste, balli ed 
altrettanti intrattenimenti, 
per concludere con la firma

da parte dei sindaci della 
dichiarazione dei diritti | 
dell’uomo. i

Sempre particolarmente ; 
festeggiati i nostri 7 che con ! 
qualche doloretto, maga- ' 
gna, abrasione, indolensi- 
mento e inconvenienti di

I questo genere sono co­
munque arrivati a Parigi e 

" « M è i I non è pxeo, se si considera 
che hanno piercorso circa 
400 Km. Ecco i nomi dei 

j  piartecipanti; Franco Cane- 
I schi su Mosè, Giuseppie 

Bistoni su Arafat, Umberto 
; Salvicchi su Sophia, Mat- 
i teo Bellassai su Imitar, Ga- 
I villi Silvano su Omar, Pla- 
j cido Cardinali su Granada 

e Roberto Borgni su Pavo- 
! ne.
j Purtroppo a due setti­

mane dal ritorno a Corto- 
I na, Mosè, il cavallo di 
! Franco Caneschi è morto 
\ lasciando tutti costernati e 

ridimensionando la gioia 
pier la riuscita della spedi­
zione, che rimane comun­
que una bella avventura.

MISERICORDIA DI CORTONA
sottoscrizione prò ecogrofo 

quinto elenco

C.S. in memoria della madre 
Schippa Gino 
•Anonimo 
Banchelli Emilio
Raccolta effettuata durante la manifestazione 
“Primavera in Rugapiana’’
Comunità Neocatecuminale Parrocchia S. Domenico 
N.N. in memoria del Sig. Giorgi Francesco 
Famiglia Dr. Eugenio Testini in memoria di 
Testini Giuseppe e Bronzi Carlo 
Giomelli Carlo in memoria dei suoi defunti 
Corsi Santini 
Del Principe Aduo 
Mazzoli Paolo
In memoria della nonna Merope i nipoti Giuliano 
Adriano e Anna Giglioni 
Fabrizzi Ada 
Veltroni rag. Ivo
Capoccia Leonardo, Fortini Manuela, Cardinali
Andrea in occasione della loro “Prima Cojnunione”
Ruggiero Gerardo
Bernardini Giulia e .Anna
Rione di Via Roma
Totale
Totale quarto elenco 
Totale Generale

100.000
10.000

100.000
100.000

296.650
322.000
300.000

200.000 

100.000 
100.000
50.000 

100.000

300.000
50.000

100.000

150.000 !
50.000

100.000 i
250.000 , 

2.778.650
22.432.160
25.210.810

BASTA CON LE 
SOPPRESSIONI 
IN VALDICHIANA

L ’E T R U R IA
Soc. Coop. a.r.l.

Piazzetta Baldelli. 1 - Cortona (.AR)

La decisione di Accoqja- 
re il Liceo Scientifico 
“Giovanni da Castiglione” 
con l ’Istituto Magistrale 
“Raffaello Lambnisebini”, 
proposta dal provveditore 
agli studi di Arezzo e adot­
tata dal Ministero della 
Pubblica Istruzione, nono­
stante siano stati espressi 
pareri contrari dagli organi 
collegiali (Consiglio Scola­
stico Provinciale, Consi­
glio scolastico distrettuale), 
dai partiti politici e dalle 
Oragnizzazioni Sindacali, 
sta producendo inevita­
bilmente tutu quegli effetti 
negativi in precedenza pre­
visti. In primo luogo un 
enorme disagio agli alunni 
ed alle loro famiglie, al per­
sonale della scuola assieme 
ad un effetto negativo per 
l ’intera area della Valdi-

chiana.
La CGIL nel riconfer­

mare le posizioni a sua vol­
ta espresse, ribadisce la ne­
cessità di mantenere nel­
l’ambito del distretto scola- 
stico/32 i due poli di Ca- 
stiglion Fiorentino e di 
Cortona;

Che che eventuali solu­
zioni del problema avven­
gano nella chiarezza e non 
pasticciate come appare si 
stiano delineando.

Che è necessario mante­
nere la attuale denomina­
zione di (Liceo Scientifico 
Statale...);

Che nell’ambito di una 
ristrutturazione scolastica 
complessiva si prevedano 
nella Valdichiana il man­
tenimento delle attuali pre­
sidenze.

Roberto Noccioletti
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Domenica 13 /08/89 pres­
so la “Fonte dei Frati” il 
dott. Umberto Santiccioli e 
la signora Angela Lucani 
hanno festeggiato, insieme 
ad altre persone invitate, il 
r  compleanno del loro 
splendido bambino Luca. 
Luca è un bambino vivace, 
allegro e sempre pronto al 
sorriso; è proprio un bel 
cucciolotto, specialmente 
ora che sta muovendo i 
primi passi! Al nuovo 
membro della società, or­
mai già grande, i più affet­
tuosi auguri di buon com­

pleanno e .... come suol dir­
si in queste circostanze: 
“Cento di questi giorni”. 

Francesca Pasqui

VENDO E COMPRO
Questi annunci suno gratuiti I

Mercedes 190 D  mod. 
I PONTON, funzionante, 
• buone condizioni, color 
bianco, con documenti: 
radiata d'ufficio. Qualsiasi 
prova: astenersi non inte­
ressati; 5.000.000 non trat- 
uibili. telefonare dopo le 21 

34931
Fiat Topolino marciarne, 
in buono stato di conserva­
zione. da riverniciare, sen­
za documenti: 1.300.000 
irriducibili. Occasione. 
Ore pasti tei. 34931

Autobianchi bianchina
trasformabile, senza do­
cumenti, motóre marcian- 
te, tappezzeria come nuo­
va, causa mancanza spazio 
vendesi: 800.000 - ore sera­
li tei. 34931

N. 2 Lancia Fulvia
coupé 1.3 S (rosse)

Per imemdiato realizzo 
in blocco:
n. 1 Capriolo restaurato 
n. 1 Capriolo sport, da re 
staurare
n. 1 Guzzino 65 
n. 2 Guzzi Cardellino 
n. I Lambrette 48 
n. 1 Motom 48 
Tutti senza documenti, ma 
ben conservati e madami: 
2.000.000 irriducibili: ore 
serali tei. 34931

Vendesi scaldabagno ter­
moelettrico destro 80 L 
usato solo 5 mesi, garanzia 
5 anni da ottobre 1987 
Tel. 0575/603541

Moto Guzzi Superalce, 
restaurata perfettamente 
marciante e in regola con 
documenti e tassa proprie­
tà: L. 2.500.000 ore serali 

Tel. 34931
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A SEI MESI DALLA MORTE

R I C O R D I A M O  D O N  B R U N O
A vrei dovuto presentare il libro su Don Bruno nella “sua " Chiesa di S. A ngelo, difronte ai “suoi"parrocchiani, quasi per dare alla presentazione stessa il tono e 

l ’aspetto di un incontro tra amicL circostanze indipendenti dalla mia volontà hanno reso impossibile questo intento ■ peraltro molto triste per me - portato invece a 
compimento da Enzo Lucente. Le considerazioni che avevo preparato per quella circostanza sono stale perciò rielaborate nell'articolo che segue e che intende 
ricordare, ad  un pubblico più vasto, Don Bruno Frescucci a sei mesi dalla morte presentando il libro a lui dedicato e già annuncialo su queste pagine. I.B.

Parlare di Don Bruna, a sei 
mesi d.illa sua morte, avvenu­
ta il 16 febbraio scorso, è an­
cora per me fonte di tristezza: 
non riesco a togliermi dalla 
nif nte la sera del rostro breve 
saluto, prima del ricoverc' in 
ospedale, quando le n ie  frasi 
augurali e ìa sua promessa di 
toT ar “giovane’’ non inten­
devano certo far da preludio 
ad uri di.stacco repentino e de­
finitivo.

Don Bi uno è andato incon­
tro alla morte con la certezza 
di rtrovare un barlume di quel 
vigore che da tempo lo aveva 
abbandonato: per questo è 
partito sereno, non allarmato 
né insospettito, piuttosto de­
sideroso di tornar presto nella 
sua canonica presso la Chiesa: 
la Pasqua si avvicinava e c’era 
da iniziare la benedizione del­
le case.

L’ho salutato chiuso nella 
bara, al centro delia sua Chie­
sa che lo accoglieva l’ultima 
volta tra tanta gente stupita, 
addolorata, inquieta.

Poi, lenti ma inesorabili, i 
cambiamenti, gli avvicenda­
menti, la vita di tutti i giorni di 
nuovo all’assalto. Poco il 
tempo per fermarsi, ancora 
meno quello per opporri. 
D’altra parte è anche vero - 
una verità sacrosanta - che 
tutto scorre e si trasforma, si 
plasma e si riplasma: anche le 
idee e le convinzioni, tanto 
che, a combattere questo pro­
cesso, c’è solo il rischio di ri­
manere fuori dal mondo.

Allora, ricordiamo Don 
Bruno per quello che è stato e 
che ha fatto, chiudendo gli 
occhi sulla sua chiesa sempre 
meno somigliante a quella 
che voleva lui, sempre più 
chiusa per i visitatori che si 
lim itano a guardarla con 
ammirazione da fuori imma­
ginandone l’interno mistico c 
suggestivo.

I percettibili cambiamenti 
non devono essere d’ostacolo 
al ricordo.

E poi c’è il libro dedicato a 
Don Bruno, da sfogliare pro­

prie cor.ie ur album di ricor­
di, con una vena di indulgen­
za ficr certe impei[fezior,i di 
stile i  contenuto dovute all’i- 
nesperienza di chi, comun­
que, ha voluto esternare un 
scT.limenio di riconoscenza e 
stima verso il Parroco.

Quesjo libro doveva costi- 
tui'e il segno delu. festa: il 
cinquantrairno di Sacerdozio 
di Don Brune, che cadrà lel 
1990.

Don Bruno si stava prepa­
rando con intima soddisfa­
zione a quella data: tutta la 
sua gran voglia di conoscere, 
di scoprire, di divulgare, con­
cretizzata in anni ed anni di 
ricerche e pubblicazioni, si 
era adesso concentrata in 
quell’avvenimento che dove­
va costituire l’epilogo, ma an­
che il “punto e a capo” di 
tutta una vita di studio.

Don Bruno era nella fase 
del ripensamento: spesse vol­
te, nei nostri ultimi colloqui, 
mi diceva di non voler più 
scrivere perché molto aveva 
scritto e di non voler più 
compiere faticose ricerche 
perchè la memoria non lo as­
sisteva più come una volta,

L’ARCHIVIO e 
LA BIBLIOTECA

Però aveva la ferma inten­
zione di catalogare tutti i suoi 
scritti mettendo ordine nel- 
Tarchivio e nella biblioteca in 

i  modo da formare un’opera 
omnia ordinatissima e di faci­
le consultazione per tutti: c’e­
ra, in questo, l’intenzione di 
essere ancora utile agli stu­
denti, ai ricercatori, algi ap­
passionati di storia antica, ma 
c’era anche una autentica e 
sincera dichiarazione di affet­
to verso i suoi libri, i suoi arti­
coli, le sue carte e tutti gli 
scritti, amici cari e fedeli di 
tutta una vita. Quando lo in­
coraggiavo a non lasciare l’at­
tività giornalistica ed a non 
mollare anche se la poca ine- 
moria e gli acciacchi dell’età 
erano fonte di fastidio e svo­

gliatezza. lui trovava sempre 
una risposta ilare, una battuta 
per sdrammatizzare e tutto fi­
niva lì.

Ma capivo che gradiva gli 
incoraggiamenti, come se ne 
avesse bisogno. Da questi sen­
timenti nasce il “suo" libro: 
quasi una biografia scritta a 
più mani, con stili e modi dif­
ferenti, ma tutti sinceri.

Il lettore critico potrà tro­
varvi tanti punti deboli, mu 
questo libro non è fatto per i 
critici o gli studiosi, né I)on 
Bruno l’avrebbe fatto o volu­
to per loro (che, d’altro canto, 
troppo spesso e con ingiustifi­
cato sussiego l’hanno ignora­
to): è fatto da noi e per noi, 
noi che lo abbiamo conosciu­
to e che lo ricordiamo adesso 
che non c’t più.

Soprattutto è fatto per te­
nere scolpita r.el ricordo 
l’immagine di un Don Bruno 
vivo, operoso e allegro, ma 
anche studioso e serio cono­
scitore di storia cortonese; so­
lo l’introduzione e gli articoli 
a memoria, usciti dopo la sua 
morte e riproposti a comple­
tamento dell’opera, danno un 
tocco di tristezza alla pubbli­
cazione che per il resto è così 
come Don Bruno l’aveva 
concertata e piensata.

DAL LIBRO 
I PIACEVOLI RICORDI

Ctgmmo di noi, leggendo 
“Don ‘3runo Frescucci, un 
erudito prete di campagna”, 
potrà facilmente rievocare 
tanti momenti e tanti episodi 
che, riproponendo gli aspetti 
straordinari di Don Bruno 
uomo di chiesa ma anche pier- 
sonalità arguta, brillante ed 
impetuosa, non potranno fare 
a meno di suscitare commo­
zione e rimpianto.

Se non fosse per la sua ine­
luttabile assenza, oggi tutto 
sarebbe come nei suoi deside­
ri: il libro stampato e arricchi­
to oa tante foto, che ricordano 
attimi di vita parrocchiale, la 
festa per il cinquantesimo del 
suo Sacerdozio, e il desiderio 
di sentirsi ancora attivo e co­
involto nella vita di tutti a S. 
Angelo. E don Bruno sarebbe 
felice, avrebbe raccolto dopo 
aver tanto seminato: un po’ di 
soddisfazione e di giusto rico­
noscimento per aver scoperto 
e divulgato tanta storia e tante 
notizie: per aver spiegato tanti 
avvenim enti della nostra 
“piccola patria” che poi, a 
ben guardare, non è così pic­
cola; per aver contribuito a 
scuotere la polvere da tante 
pagine altrimenti destinate al­
l’oblio.

Ricordiamone qualcuna: 
l’Arte Organarla Cortonese. 
una ricerca importante ed 
unica; la storia della fabbrica 
di Catrosse, anch’essa unica 
nel suo genere; gli studi sulle 
case-torre, sulle strade roma­
ne, sui mulini ad acqua nel 
territorio cortonese; gli innu­
merevoli articoli d’arte e di 
cronaca; le tesi di laurea, E 
poi la battaglia presso il Tra­
simeno, studiata da Don Bru­
no con profondità e intuito 
straordinario c spiegala dovi­

ziosamente in pubblicazioni 
ricche di illustrazioni e con­
tributi autorevoli.

lo credo sinceramente, al 
di là di ogni affermazione o 
presa di campo, che Don 
Bruno avesse ragione su An­
nibaie e Raminio, condottieri 
non inclini al campanilismo 
ma a scelte tattiche logiche e 
raziocinanti, poco importano 
i pareri, rispettabili e autore­
voli ma non sacrosanti, di altri 
studiosi.

E infine gli studi su questa 
Chiesa, da Don Bruno ripor­
tata al rango che le spetta: di­
ceva sempre, cominciando a 
parlarne, “è la mia chiesa ed è

meravigliosa ...“, e realmente 
è stato lui a scoprire questo 
gioiello romanico-bizAntino 
che oggi, senza di lui, pur­
troppo, rischia la dimentican­
za.

Ecco, non voglio aggiunge­
re molto di più anche se mol­
tissimo sarebbe da dire.

Mi consola la certezza che 
Don Bruno sarebbe felice di 
questo libro che lo vede pro­
tagonista festeggiato e amato 
dai parrocchiani.

Lina piccola gloria meritata 
che il destino ha voluto po­
stuma, ma che senza dubbio 
era nel cuore di tutti noi.

Nel ricordarlo a distanzia di

sei mesi dalla scomparsa, noi 
lo ringraziamo per tutto quel­
lo che è stalo capace di fare 
per la nostra comunità e per la 
cultura della nostra città la­
sciandoci un patrim on io  
umano di raro valore che ci 
rende orgogliosi e che sarà 
nostra cura, nei limili del pos­
sibile, difendere e mantenere.

Il libro è un segno tangibile 
del nostro affetto e del nostro 
rimpianto, un desiderio ed un 
sogno di E)on Bruno che tutti 
insieme abbiamo voluto por­
tare a compimento nel suo ri­
cordo e per il suo ricordo.

Isabella Bietolini

MOSTRA D'ARTE E PROGETTAZIONE D’AMBIENTE

Gli studenti Americani raccontano Cortona
NeU’ambito delle manife­

stazioni celebrative del ven­
tennale dei Corsi di studio 
Abroad Program organizza­
li nella nostra cittadina dal- 
TUniversilà della Georgia, 
venerdì II agosto, in Palazzo 
Vagnoti.. è stata ufficial­
mente inaugurata una vasta 
esposizione d’arte dedicata a 
Cortona ed articolata in va­
rie sezjoni: pittura, grafica, 
scultura, fotografia, proget­
tazione d’ambiente.

II prof. John D. Kehoe, 
Direttore dei Corsi UGA, ha 
sottilineato il significato del­
l’iniziativa esprimendo pa­
ro le di com p iac im en to : 
“ogni anno in me si rinnova 
l'orgoglio per la qualità del­
l’impegno e della creatività 
dei miei studenti. Il tempo 
trascorso a Cortona rappre­
senta per loro una specialis­
sima opportunità di arric­
chimento della vita persona­
le ed artistica” .

Il presidente dell’Azienda 
Autonom a di Soggiorno e 
Turismo Giuseppe Favilli 
ringraziando studenti e pro­
fessori, ha rinnovato il patto 
di solidale amicizia che or­
mai da vent’anni lega Cor­
tona alla città di Athens, con 
l’auspicio di un felice pro­
sieguo dei corsi per l’imme­
diato e prossimo futuro. Du­
rante la cerimonia sono stati 
premiati giovani artisti auto­
ri delle opere più belle ed è 
stata a.ssegnata alla studen­
tessa cortonese Aurelia Ros­
si una borsa di studio intito­
lata alla memoria dell'insi­
gne prof. Mike Nicholson.

Nei toni delicati degli ac­
quarelli. nel sottile gioco 
luce-ombra del carboncino, 
nella surreale atmosfera di 
una fo tografia  d ’au tore , 
Cortona è descritta, vissuta, 
narrata attraverso i più re­
conditi m oti d e ll’an im o 
umano.

Lucia Bigozzi

maitrVf/VI tPll ■» • 
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Nella fo to  una proposta di teatro aperto nel terreno sottostan­
te la Fortezza. G li studenti americani hanno voluto seguire 
anche i dislivelli del terreno. È  una proposta interessante.
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MOSTRA ANTOLOGICA DEL PIHORE GIOVANNI STEFANI
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Un 'occasione per stare insieme Camucia vista dai camuciesi
Nelle sale di Palazzo Casali 

■ sabato 5 agosto - si è tenuta 
l'inaugurazione della mostra 
antologica del pittore toscano 
Giovanni Stefani, suddivisa in 
tre sezioni- graftca. pittura, 
scultura. Alla cerimonia pre­
senti illustri personalità: l'As­
sessore alla Cultura del Co­
mune di Cortona Emanuele 
Rachini, il sindaco del comu­
ne di Montalcino Mario Bindi 
il critico d'arte Mauro Cimai, 
direttore del Museo Comuna­
le d'A rte di Siena. L'iniziativa 
scaturisce da una collabora­
zione non casuale delle Am ­
ministrazioni Comunali di 
Cortona e Montalcino, fina­
lizzata alla valorizzazione e 
conservazione di patrimoni 
cultuali urbanistici ambien 
tali in un progetto di rilancio 
delle piccole città d'arte, vere 
e proprie "oasi ricreative 
alternativa alle grandi metro­
poli dove - sempre più - ilsen  
so intrinseco della vita e la 
dimensione umana si perdono 
nel ritmo convulso della quo­
tidianità Osservando le opere 
di Stefani si ha l ’impressione 
di compiere un suggestivo 
viaggio nella realtà descritta, 
dipinta, interpretata mediante 
due tematiche che ne sintetiz 
zano essenzialmente il valore: 
l'uomo e la natura. Quella 
espressa dall 'artista è la realtà 
del microcosmo, delle piccole 
cose quotidiane che si esplica 
nei volti vissuti e rugosi di 
“Due contadini", nell’espres­
sione tenera ed estatica di “R i­
ta incinta", nell’incanto degli 
sguardi complici e fugaci di 
due innamorati ne “La cop­
pia ", nel prodigio naturale di 
un delicato “Geranio"o di un 
tenace “Iris".

In tal senso il sottile confine 
tra l'artista os.servatore atten­
to della realtà e l ’uomo deposi­
tario di esperienze, memorie 
ed immagini indelebili appare 
non identificabile: Stefani 
narra la sua storia all'unisono 
con la storia degli uomini e del 
mondo. Preponderante in 
ogni opera è il richiamo ance­
strale al rigore, alla semplici­
tà, alla spontaneità della fa ­
miglia contadina, i cui valori 
forgiarono l ’animo di un bim­
bo che si affacciava alla vita.
Di qui deriva inevitabilmente 
il forte legame di Stefani alla 
terra, madre benigna per il so­
stentamento, ma anche ostile 
ed insaziabile di sacrifici quo­
tidiani, A ll’autore abbiamo 
chiesto:
A quale pubblico si rivolge e 
quale messaggio intende 
comunicare attraverso le 
sue opere?
Personalmente conservo una 
certa ritrosia per quelle mo­
stre riservate al cosiddetto 
“pubblico elitario”, preferisco 
rivolgermi alla gente comune 
che con notevole sensibilità 
visita le mie esposizioni, sono 
molto felice di esporre a Cor­
tona, nella splendida cornice 
di Palazzo Casali, dove il gu­
sto per l'arte sembra aleggiare 
magicamente neH'aria. Vorrei 
in p ro p o s ito  rin g raz ia re

l'Amministrazione Comuna­
le cortonese pe avermi offerto 
questa opportunità. Amo de­
finirmi ed essere considerato 
un pittore della realtà ed è 
proprio la realtà quotidiana

nelle sue più diverse manife­
stazioni che intendo trasmet­
tere al pubblico dei visitatori. 
Sono convinto che il momen­
to puramente estetico possa 
fondersi con la storicità del­

l'uomo; il valore intellettuale, 
riflessivo dell'artista scaturi­
sce dall'osservazione del con­
creto, del reale ed i valori poe­
tici sono insiti nel mondo che 
ci circonda.
Ci sono artisti i quali privi­
legiano la forma, il tratto es­
senziale di un oggetto, di 
un'immagine. Quanto è im­
portante - per lei - l’uso del 
colore?
Il colore è essenziale, è luce, 
vibrazione. Il disegno oltre­
ché espressione di forme 
comprende anche l’aria, il

vuoto, la luce ed il colore è 
luce. Sono contrario a certi 
canoni neoclassici divenuti 
ormai veri e propri stereotipi 
artistici: il disegno ed il colore 
rappresentano due momenti 
di massima creatività indivi­
duale, mediante cui l’artista 
rivela il proprio estro.
Cosa prova quando dipin­
ge?
Il primo impulso si traduce 
essenzialmente in un profon­
do senso di liberazione che 
non significa necessariamente 
fuga dalla realtà, quanto piut­

tosto analisi del quotidiani) 
attraverso l’intima espressili, 
ne dei miei stati d’animo, del­
la mia interiorità di artista e di 
uomo.

La sensibilità di Giovanni 
Stefani, il suo innato talento, 
la capacità straordinaria di 
stupire e stupirsi ancora dia 
nanzi ad un campo di spigh- 
mature o nell’osservare i gesti 
sapienti di una vecchia intenti 
alla filatura, completano Uri 
tratto di un uom o ... innamo 
rato della vita,

Lucia Bigozzi

APPU N TI DAL VERO
A Cortona l’inedito Giovanni Fattori in una collezione privata

L’ultimo scorcio di que­
sta estate cortonese ci ri­
serva un insolito e straor­
dinario appuntamento con 
l’arte: la mostra grafico- 
antologica di Giovanni 
Fattori comprendente oltre 
quattrocento opere tra 
schizzi, disegni inediti.

IDAMIDICOmiBlJriALLmHEOWGUmm
Una mostra ed un catalogo a cura del Gruppo Ar­
cheologico del Dopolavoro Ferroviario di Arezzo

Nel 1977 si costituiva il 
G ruppo Archeologico del 
Dopolavoro Ferroviario di 
Arezzo.

Scopo del sodalizio era lo 
svolgere un’attività di ricerca 
sul territorio urbano e comu­
nale di Arezzo per documen­
tare le emergenze archeologi- 
che e storiche.

Un lavoro fatto ad ausilio 
delle Soprintendenze, contri­
buendo a controllare e segna­
lare le emergenze del territo­
rio per evitare depauperazioni 
del patrimonio culturale an­
cora conservato dal nostro 
sottosuolo o da antichi fab­
bricati.

Dopo più di dieci anni di 
ricerca i membri del Gruppo 
hanno pensato di presentare 
l’attività svolta nel decennio 
1977-1987 in una Mostra ed 
un Catalogo intitolati: DIECI 
ANNI DI CONTRIBUTI 
A L L ’A R C H E O L O G IA  
URBANA.

Hanno collaborato alla ra- 
lizzazione della Mostra, che è 
ancora visitabile presso il Mu­
seo Archeologico di Arezzo, il 
Comune e la Provincia di 
Arezzo e le Soprintendenze ai 
Beni Archeologici ed ai Beni 
Ambientali, Architettonici, 
Artistici e Storici di Arezzo.

Il Catalogo, diretto dalla 
dottoressa Paola Zamarchi 
Grassi, Ispettrice di Zona del­
la Soprintendenza Archeolo­
gica, è a cura di Dario Bartoli, 
Sabrina Berti, Enrica Boldri-

ni, Andrea Bonanni e Daniele 
De Luca. Esso si compone di 
agili schede descrittive di par­
te dei materiali più significati­
vi esposti nella Mostra e rin­
venuti dai ricercatori del 
Gruppo.

La scelta dei materiali è .sta­
ta indirizzata al delineamento 
di un quadro storico relativo 
alla città di Arezzo dall’epoca 
etrusco-romana al XV-XVI 
secolo d.C. Le schede seguo­
no un criterio topografico; per 
ognuna di esse c’è una breve 
descrizione del sito e delle 
modalità del ritrovamento.

Vengono riportati di segui­
to dei cenni storici sulla zona 
del ritrovamento ed eventuali 
notizie di precedenti recuperi 
già segnalati dalla Carta Ar­
cheologica. I vari frammenti 
sono poi raggruppati per tipo­
logia ed ognuno di essi è stato 
magistralmente fotografato 
dai membri del Gruppo foto- 
fraficndel D.L.F. di Arezzo; è 
stato inoltre descritto minu­
ziosamente e surrogato da ri­
ferimenti bibliografici. Da 
questo lavoro ne viene fuori 
un utile strumento di lettura 
della storia cittadina ed un 
esempio da seguire per lavori 
similari.

Ma il lavoro del Gruppo 
Archeologico non è riportato 
tutto nel Catalogo; fra le tante 
segnalazioni fatte alla Soprin­
tendenza e non inserite in 
questo contesto c’è da ricor­
dare quella di Piazza S. Nic­

colò di Arezzo, che ha per­
messo di ritrovare interessanti 
resti etruschi.

Sull’utilità dei Gruppi Ar­
cheologici in genere e, per 
Arezzo, del G ruppo  del 
D.L.F. in particolare vale la 
pena riportare quanto scritto 
dalla dottoressa Grassi nella 
introduzione al Catalogo. 
“Essi contribuiscono in ma­
niera rilevante alla creazione 
di un archivio di dati sempre 
più ricco finalizzato all’elabo­
razione delle carte archeolo­
giche urbane e territoriali. I 
volontari per la familiarità 
con i luoghi sono in grado di 
operare sul terreno con una 
conoscenza diretta e con 
maggiore sistematicità degli 
archeologi professionisti che, 
a causa di impegni istituziona­
li e di ricerca, possono spesso 
dedicare un tempo limitato a 
questo tipo di indagine.

L’attività dei gruppi inol­
tre, se svolta in accordo con 
gli enti preposti offre un fatti­
vo contributo alla tutela eser­
citando un’efficace opera di 
controllo su manufatti e strut­
ture di interesse archeologico 
esposti a pericoli di asporta­
zione e di distruzione di varia 
natura.”

Complimentandoci con 
membri del Gruppo Archeo­
logico del D.L.F. restiamo in 
attesa di ulteriori lavori di ag­
giornamento, come anticipa­
to nella premessa al Catalogo.

Santino Gallorìni

memorie autobiografiche, 
appunti di viaggio raccolti 
con cura e dedizione dal 
collezionista Carlo Pepe, 
Direttore della “Casa Na­
tale di Amedeo Modiglia­
ni” ed acuto conoscitore 
della pittura toscana del 
XIX secolo. Si tratta infatti 
di una raccolta privata fi­
nora mai esposta al pubbli­
co, allestita nelle Sale di 
Palazzo Casali dove per- 
marrà fino al 17 settembre, 
per poi proseguire in un 
excursus itinerante attra­
verso le maggiori capitali 
di tutto il mondo. In una 
cornice senza dubbio sug­
gestiva, ma assolutamente 
essenziale, scevra da qual­
siasi artificio esteticx), al vi­
sitatore vengono presenta­
te opere che rappresentano 
esaurientemente la vita ar­
tistica di Fattori: dagli anni 
giovanili, quelli degli studi 
accademici, al periodo del­
la piena maturità. La vera 
peculiarità della- mostra 
consiste nel proporre rin­
contro con un inedito Gio­
vanni Fattori, intimo, “ar­
tista per se stesso”, unico 
interprete del microcosmo 
toscano interiormente vis­
suto e descritto nelle im­
magini di vita contadina.

nelle scene di funesti com­
battimenti che animarono 
il Risorgimento italiano, 
nella pacata e maestosa 
immobilità del bue ma­
remmano.

Il segno dell’artista corre 
veloce e sicuro a completa­
re la figura, l’immagine os­
servata: pochi tratti, essen­
ziali, per evocare sentimen­
ti. Di particolare interesse 
la rarissima raccolta di li­
tografie risalenti al 1884, 
intitolata “20 ricordi dal 
vero” (esistono due sole 
cartelle complete attual­
mente conservate agli Uffi­
zi), considerati vero e pro­
prio trait d’union tra dis­
egno ed acquafòrte.

Visitando l’esposizione 
si ha l’impressione di sfo­
gliare un diario personale, 
fido custode di pensieri ed 
emozioni, le cui pagine - 
per la prima volta - vengo­
no rivelate pubblicamente: 
un evento straordinario 
che merita la testimonian­
za di ciascuno.

L. B.
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In una cornice meravigliosa 
quale è quella che la canonica 
Jella chiesa del Calcinaio offre, 
sabato 28 luglio scorso, molti 
parrocchiani ed amici (circa 250) 
si sono ritrovati per consumare in 
allegrìa ed amicizia una cena.

11 nostro intento era quello di 
passare una serata assieme, e me­
glio se con l’intera famiglia, dato 
che il modico prezzo consentiva 
a tutti la partecipazione.

Oggi è molto difficile ritrovar­
si, anche per i componenti della 
stèssa famiglia vuoi mettere gli 
studi dei figli, i loro impegni spor­
tivi, il lavoro di lui o di lei, la 
T.V., tutto viene a complicare le 
cose, tutto è frazionato.

Poche volte si cerca il collo­
quio, una volta essenziale e fon­

altri, tutti degni di essere menzio­
nati, anche se tra tutti, spicca Sar­
chielli Sebastiano. Con la sua 
grandezza d’animo e il suo meti­
coloso impegno ha offerto un 
esempio di servizio verso la socie­
tà.

Un grosso grazie a Mario (zio 
del nostro parroco) che ha offerto 
il vino che a vedere dalle rima­
nenze sembra che sia piaciuto 
molto, e tutte le signore che han­
no fatto mille lavoretti in cucina e 
intorno ai pentoloni della pasta­
sciutta.

Come alla “pesca cotonata” di 
Silvia che con la carica dei suoi 
vent’anni e della sua freschezza 
h,t messo un po’ di gioventù in 
tutti i piatti. G Cristina, più matu­
ra, che si è mossa con espellente

disinvoltura tra tutti gli invitati, 
trovando il tempo di fare compa­
gnia agli amici e di fare i com­
plimenti a “due oscuri e grigi gat­
tini”.

Che dire di Don Walter e della 
sua fisarmonica, ha suonate  ̂vec­
chie arie mandando in briosa al­
legrìa tutta la compagnia; ma una 
menzione particolare al “cittadi­
no onorario” del Calcinaio Sal- 
vadorì Ferdinando che uno scat­
to da giovanotto, anticipando e 
meravigliando tutti si è messo a 
fare botti, razzi, fuochi artificiali 
di ogni tipo, e il cielo stellato è 
fiorito per incanto tra gli applausi 
di grandi e piccini.

Poi si è messo alla batterìa 
(due bicchieri) e ha cantato, inci­
tato tutti trascinandoli in una car­

rellata di ricordi pieni, allo stesso 
tempo, di allegrìa e di nostalgia.

Ecco la festa è stata tutta qui, si 
fa pe r dire. Ciao ad un altro anno 
e se qualcost ci è sfuggita avremo 
tempo e modo di riparare; allora 
a presto più numerosi ancora e 
magari potessimo portare qulcu- 
no che non esce mai di casa, quel­
li che stanno poco bene, coloro 
che, passati gli inni migliori at­
tendono anche solo una parola, 
un saluto che mi limito di inviare 
da questo giornale.

Ancora un ringraziamento 
sincero a tutti coloro che hanno 
operato affinché il tutto riuscisse 
nel migliore dei modi.

Ivan Landi
A lato, un momento di cottura della bistecca; in alto: don Walter alla 
filarmonica stimola il canto.

R ica m b i e  acces.sorì au to e  m oto

dementale per la cretatita e la m;i- 
turazione di tutti.

Sono i segni dei ‘empi, e non 
diciamo se m glion o peggiori, 
certo è che volevamo creare solo 
ura occasione di urità e in parte 
ci siamo riusciti. Calalo il sole, 
anche con l’aiuto della maestosa 
chiesa che ha anticipato il tra­
monto; il bel prato si è comincia­
to a popolare di persene che, tra 
una chiacchiera e l’altra, un salu­
to e una stretta di mano, un ri­
cordo ed un programma si sono 
accomodate attorno ai tavoli 
preparati i  puntino.

Un fuoco, non certo amico in 
questi giorni mangiava legna e 
carbone e faceva sognare fresche 
doccie ai cucxthi, mentre l’intero 
consiglio era addetto al servizio. 
Tutto potremmo dire di questo 
consiglio parrocchiale, ma una 
cosa è certa che non è mollo at­
taccato alle seggiole a cominciare 
dal suo presidente Poggioni.

Tutti insomma hanno svolto il 
loro compito con un tantino di 
precipitazione, ma il tutto è im­
putabile alla scarsa dimestichez­
za che gli uomini hanno dei lavo­
ri domestici, ma non abbiamo 
sfigurato. T uno serve vero signo­
re donne?!

.Abbiamo la fortuna di avere 
un cuoco eccezionale; il nostro 
Cipolli Gino, che dopo tanti anni 
di servizio non disdegna, qualche 
volta, di riprendere mestolo e 
forchetta per dare un saggio della 
sua capacità e competenza, ma­
turata anche per il lavoro svolto 
all’estero.

Ma non vorrei trascurare gli
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F e s ta  d e lla  M a d o n n a
In effetti il consiglio par­

rocchiale si è impegnato pro­
fondendo molta, molta buona 
volontà ed attenzione.

Allestire due grosse e pro­
fumate porchette, preparati 
diversi giuochi e divertimenti 
per tutti i gusti e per tutte le 
età: Gara di briscola con bei 
prosciutti e salami, tiro alla 
fune con l’affermazione dei 
colori delle Piagge, gimkana e 
gara podistica per i più piccini.

Proprio, io credo, che non 
sappiamo più divertirci se 
non con strani sofisticatissimi 
e assurdi esperimenti. Vanno 
al diavolo i vecchi e semplici 
giochi di una volta, anche il 
semplice ritrovarsi tra amici 
non ha più quel calore che si 
manifestava con delle grosse 
strette di mano o di una pacca

sulle spalle, tutto è frenesia, 
tutto è consumismmo, tutto è 
correre solo per arrivare pri­
ma a .. morire.

La gioventù brama il buio 
delle discoteche, e venti minu­
ti di podismo la frustra la ab­
batte, la distrugge, povera età 
mi diceva un vecchietto con il 
bastone in mano “Cosa mai 
vorranno questi giovani'?”

Peccato, nemmeno il ri­
chiamo dei partiti raccoglie 
successo, solo impegno “for­
zato” con qualche giaculato­
ria detta ad alta voce... poi un 
grande disorientamento e un 
qualunquismo ormai troppo 
diffuso.

Noi abbiamo giocato al­
l’antica, ballato il valzer e 
siamo andati a letto a mezza
notte o poco più, gli altri

avranno fatto le ore piccole e 
il solito mal di testa al mattino.

Bravissimi i giovanissimi, 
tanto entusiasmo, tanta tanta 
felicità, ecco la ricompensa di 
tanto lavoro, solo loro la san­
no dare, meno male. Ciao 
gente delle Piagge, credevo, 
per la verità, che foste più vi­
vi, più vispi, più ptesenti in­
somma ma forse molti erano 
in ferie, ad altri il caldo fa 
paura.

Un grazie alla podistica ca- 
stiglionese e alla sua migliore 
ra p p re se n tan te  M azzoni 
Alessandra avvezza ormai al­
le vittorie, come del resto al 
nostro Bartobzzi Andrea che 
in appena trentasei secondi, 
dico secondi e senza abbattere 
un birillo ha girato con la sua 
bici in una pista difficile e 
lunga, complimenti davvero. 
Infine un grazie ai ballerini 
che hanno partecipato entu­
siasticamente ad una frenetica 
gara di ballo' Cipollini, Lun­
ghini, Nanni e rispettive si­
gnore, però permettetemi una 
menzione del tutto particola­
re alla signora Minciotti Da­
nila, che anche senza “cava­
liere” ha dato un semplice 
saggio di come si m uovono... 
le gambe. L L.

Iniziando questa rubrica 
non abbiamo certo pensato di 
fare un quadro completo di 
Camucia, ne tantomeno un 
indagine scientificam ente 
precisa; il nostro unico ob­
biettivo, e non sappiamo se ci 
siamo riusciti, era quello di 
dare la possibilità ai Camu­
ciesi di esprimere un proprio 
giudizio sul paese che abita­
no.

Al di là dei complimenti o 
dei giudizi critici che sono sta­
li dati su questo nostro lavoro, 
possiamo dire di essere vera­
mente soddisfatti del risultato 
raggiunto, non fosse altro per 
l’interesse che siamo riusciti a 
•suscitare tra i lettori del gior­
nale.

Premesso ciò, ci corre l’ob­
bligo, prima di chiudere la 
rubrica; di porre in essere al­
cune constatazioni che deri­
vano dall’analisi delle opinio­
ni raccolte.

La prima cosa da dire è che 
Camucia è profondamente 
amata dai suoi abitanti, e in 
più è ritenuta completa sia dal 
punto di vista economico che 
commerciale, l camuciesi si 
ritengono un poppolo di lavo­
ratori e “ il darsi da fare” è una 
delle caratteristiche principa­
li. C’è la convinzione di aver 
raggiunto questi obbiettivi at­
traverso l'operosità e il sacri­
ficio scom m ettendo  con 
acume ed intelligenza nelle 
possibilità di sviluppo del pa­
ese stesso.

Al di là di ciò esistono degli 
aspetti del paese che ai camu­
ciesi non piacciono; un dato 
comune alla totalità degli in­
tervistati è che non è più pos­
sibile sopportare questo tipo 
di viabilità sempre più vicina 
al collasso. Se è vero che esiste 
allo studio un progetto per la 
variante alla statale 71 e la

previsione di nuove strade 
che dovrebbero snellire il traf­
fico interno, è altrettanto vero 
che sono necessarie delle riso­
luzioni tempestive sia riguar­
do al tempo sia soprattutto 
riferite all’efficacia. Se tutto 
dovesse rimanere così anche 
gli effetti positivi di un sema­
foro posto nel cuore del traffi­
co camuciese vengono meno, 
anzi per assurdo qualche vol­
ta viene pensato che senza il 
semaforo si circoli anche me­
glio.

Un altro aspetto che non 
piace è furbanizzazione, in­
fatti in molti hanno denuncia­
to la mancanza di un piano 
regolatore organico e comple­
to che preveda per Camucia 
oltre le abitazioni anche quei 
grandi spazi verdi, così tanto 
invocati da tutti, da poter uti­
lizzare come momento di 
svago e di ritrovo dalle fami­
glie camuciesi.

Inoltre è venuta fuori l’esi­
genza di creare centri culturali 
e sociali, se ciò è vero è altret­
tanto vero che chi si occupa 
del sociale ha denunciato una 
certa apatia del Camuciese a 
tutto quello che non è lavoro 
e interesse.

Infine un grande problema 
che i camuciesi sentono è 
quello della disoccupazione e 
del pendolarismo problemi 
grossi che vanno al di là del 
singolo paese ma che eviden­
temente affiorano a tutti i li­
velli. Certo con l’ultima inter­
vista fatta al Sindaco Monac- 
chini abbiamo avuto ai vari 
quesiti posti indirettamente 
dagli stessi camuciesi, delle ri­
sposte almeno verbali e pur 
non essendo tanto ottimisti da 
pensare che con la nostra ini­
ziativa i grandi problemi di 
Camucia vengano risolti, sa­
remmo già soddisfatti di ve­
dere risolti almeno i piccoli 
problemi di un paese che for­
se non è stato ancora valoriz­
zato in tutte le sue capacità 
economiche e soprattutto so­
ciali. Fabrizio Mammoli
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lerontola promosso olio primo categoria
i  entusiasmo degli sportivi -  Carlo Topini è il nuovo allenatore 
Mo lo stadio di Form io sto scendendo a livelli omotoriali

Andrea Zucchini

Il periixlo di ferie di que­
st’anno ha riservato una pia­
cevole sopresa al G.S. Teron- 
tola. Per motivi di organizza­
zione a livello federale e per 
meriti sportivi la squadra del 
Presidente Biagianti s’è trova­
ta servita in un piatto d'argen­
to la ... promozione alla I" Ca­
tegoria. Quella promozione 
per cui s'era battuta sempre 
da protagonista negli ultimi 
quattro anni, ma che un po’ 
per fortuna, un po’ per il dis­
cutibile comportamento di 
qualche giocatore e di qual­
che supertifoso, s’era vista 
sempre sfuggire di mano.

Dopo sette anni quindi il 
Terontola torna nel campio­
nato di l" Categoria, dove sì 
era decorosamente intratte­
nuta per sei anni, dal 1976-77 
al 1981-82, rischiando (si fa 
per dire) nel 1979-80 di salire 
al campionato di Promozio­
ne.

Inutile nascondere che la 
"sorpresa" di quest’anno, in­
sieme al giustificabile entu­
siasmo, ha portato nello staf 
dirigenziale, nel Consiglio e 
tra gli sportivi, un po’ di pre­
occupazione derivanti dalla 
tardiva notizia che non offre 
grandi spazi per rinforzare la 
squadra già pronta per la ca­
tegoria inferiore. Comunque 
si correrà ai ripari tempesti­
vamente, mentre gli sportivi 
cercheranno di collaborare in 
ogni modo e di stringersi ai 
dirigenti perché si crei nel 
clan un nuovo atteggiamento, 
e una maggiore maturità spor­
tiva.

Con la 1° Categoria è torna­
to nella famiglia sportiva te- 
rontolese una vecchia cono­
scenza che ci auguriamo di 
buon auspicio. Sarà infatti 
l’amico Carlo Topini a ri­
prendere la guida tecnica del 
Terontola con lo spirito, la 
volontà e la competenza che 
lo distinguono.

Tutto sembra quindi favo­
revole per iniziare un nuovo 
corso sportivo. L'unica nota

I stonata è ancora il compr'r- 
tamento deH’Amministrazio- 
ne Comunale di Comma che 
da anni ignora il cosiddetto 
stadio comunale di Farinaio, 
illudendo la popolazione che 
"quanto prima" inizieranno 
grandi lavori di ristruttura­
zione ... lasciando invece che 
lutto si deteriori.

Ma questo figlio di Teron­
tola, emulo anche degli anti­
chi fenici, che incentra le sue 
ricerche sull'arte tintorìa an­
ziché negli abissi marini nella 
estesa terra di Valdichiana, è 
tenuto in grande considera­
zione non soltanto per i suoi 
studi e per le sue pratiche di 
agraria e di botanica, ma an-

Georgofìlo, agronomo e botanico Terontolese di grande fama
Ispettore per ragricoltura nel Veneto - La scoperta della “mama”in Dalmazia 

La partecipazione ai moti contro i francesi - Ospite di Vittorio Alfieri

v e n e r d ì  8 SETTEMBRE

XXXI Serata della strada con 
benedizione degli automezzi

È passato davvero parec­
chio tempo dal momento in 
cui Don Dario e il sottoscritto 
pensarono di organizzare la 
‘T ’Serata della strada con be­
nedizione degli automezzi".

Con l’evolversi dei tempi e 
il mutare delle consuetudini 
s’era spenta la tradizionale fe­
sta della Madonna delle Cel­
le, che prima dell’ultima guer­
ra mondiale era considerata la 
gemella della festa di Sepolta- 
glia. Quella data, 8 settembre, 
si pensò di farla svanire, ade­
guandola ai tempi, indiriz­
zandola verso uno dei pro­
blemi, la strada, che assillano 
la nostra epoca e riallaccian­
dola al culto della Madonna.

Fin dalle prime edizioni fu 
un successo per la numerosa

partecipazine e l’entusiasmo 
della gente di Terontola, Ric­
cio, Ossaia, Pietraia, Ferretto 
e particolarmente di Borghet- 
to del Trasimeno. Oggi si può 
affermare che la manifesta­
zione è entrata nel novero del­
le tradizioni.

Venerdi prossimo, 8 set­
tembre, festa della Natività di 
Maria, l’appuntamento è or­
mai d’obbligo. Le centinaia di 
automezzi si snoderanno an­
cora da Terontola, Borghetto, 
Riccio, Ossaia e Camucia, tra 
festose luminarie e suggestivi 
falò, in compagnia dell’aerea 
Madonnina che, tra luci e fio­
ri, vuol ricordare ai condutto­
ri di automezzi la prudenza di 
guida e l’amore al prossimo.

T o r n a n o  i  b a m b i n i  
d e l l a  M a t e r n a .9 9

Lunedi 4 settembre la 
Scuola Materna “ Maria 
Immacolata” riapre i bat­
tenti.

I locali revisionati e ri­
messi a punto, con odore di 
vernice, il parco in piena ve­
getazione e il giardino al 
massimo della fioritura 
sembrano attendere ansiosi 
i vecchi (si fa per dire) e i

nuovi ospiti per offrire loro 
ore di serenità e di gioia.

Dopo la prima settimana 
di introduzine e predisposi­
zione, i numerosi bambini 
inizieranno la loro attività a 
tempo pieno.

A tutti loro e alle inse­
gnanti: Auguri di buon la­
voro!

2° TROFEO
"Roberto Lorentini e Giusy Conti”

Dopo la funesta partita 
di Coppa dei Campioni tra 
la Juventus e il Liverpool, 
per ricordare i due aretini 
periti nello stadio belga il 
Comitato Permanente con­
tro la violenza nello sport 
in collaborazione con il 
Comune e la Provincia di 
Arezzo hanno organizzato 
nel periodo 4-9 settembre 
il II Trofeo di calcio cate­
goria Giovanissimi.

Il programma prevede 
incontri di calcio tra le 
rappresentative di Roma, 
Empoli, Milan, Fiorentina

Napoli, Inter, Juventus e 
rappresentativa aretina.

Anche il nostro Comune 
è interessato alla manife­
stazione. Martedi 5 set­
tembre alle ore 18 nello 
stadio Maestà del Sasso si 
incontreranno le squadre 
di Napoli e Milan, mentre 
sempre alla stessa ora di 
mercoledi 6 settembre si 
incontreranno Napoli e 
Fiorentina.

L.e finali si svolgeranno 
in varie città della provin­
cia: a Cortona sabato 9 set­
tembre sarà disputata la fi­

nale per il settimo e ottavo 
posto.

Il Trofeo deve ottenere 
un buon successo di pub­
blico perché è necessario 
che lo sportivo sappia co­
me comportarsi quando ai 
bordi del campo vede gio­
care la sua squadra del 
cuore contro un’altra.

I tragici eventi del Belgio 
dove persero la vita Rober­
to Lorentini e Giusy Conti 
devono essere solo un triste 
ricordo e un utile insegna­
mento. Tutte le partite pre­
vedono l’ingresso libero.

che per la sua competenza ge­
ografica e cosmografica. Il 
famoso cosmografo Bartolo­
meo Borghi nel 1783, infatti, 
lo consulta circa l’emissario 
del lago Trasimeno e “sopra 
un’antica carta  nau tica” ; 
mentre nel 1789 l’illustre let­
terato Pompilio Pozzetti gli 
dirige una “Epistola al Can. 
Andra Zucchini sopra la Ge- 
orgica di Virgilio”. Del resto 
lo stesso Vittorio Alfieri lo in­
vita a far parte del ristretto 
numero di privilegiati che nel 
suo palazzo di Firenze hanno 
la fortuna di ascoltare per 
primi la lettura delle grandi 
tragedie dalla viva voce del­
l’Astigiano.

Gli ultimi anni del secolo 
XVIII sono segnati da una at­
tività e da un dinamismo di 
impostazione moderna dello 
Zucchini che viene incaricato 
della direzione e dell’inse­
gnamento nel nuovo Istituto 
Fiorentino sorto dalla fusione 
dell’Accademia dei Georgofi- 
li con il Giardino Botanico. È 
come professore di questa 
nuova cattedra, cui egli pre­
siede con Io stipendio annuo 
di 120 scudi e la facoltà di 
abitare senza spese la casa an­
nessa al “Giardino dei Sem­
plici”, che egli tiene un corso 
di lezioni interessantissime: 
Piano dei viaggi georgofili 
( 1795; Coltura del larice feli­
cemente riuscita nei beni dei 
P.P. Camaldolesi ( 1795); Sul­
lo stato attuale dei boschi in 
toscana e le nuove sementi di 
acacia ( 1798); Lino cremone­
se p ro d o tto  in Toscana 
(1798): ragguaglio della mi­
scela 1 /6  di caffè e 5 /6  di 
orzo di Siberia (1799). E di­
verse altre lezioni interessanti 
ed apprezzatissime.

Poi è Pietro Leopoldo di 
Lorenza, che presiede in que­
sto tempo alle cose dell’impe­
ro austrìaco, che lo prega di 
recarsi ad esaminare lo stato 
dell’agrìcoltura nelle campa­
gne del Veneto, mentre l’ex 
ambasciatore della Repubbli­
ca Veneta a Firenze, il Conte 
Girolamo Manfrin, lo invita a 
visitare i suoi estesi latifondi e 
gli stabilimenti agricoli ed in­
dustriali della Dalm azia. 
Viaggio efficace sotto tutti gli 
aspetti, sia per il successo per­
sonale dello Zucchini, sia per 
le fortunate circostanze che si 
verificarono.

Accompagnato dal nobile 
compaesano Abate Velluti 
Ghini, che lo coadiuva con la 
sua abilità di disegnatore tec­
nico, scopre in varie località 
della Dalmazia vasti giaci­
menti di “marna”, che in quei 
tempi è ritenuto uno dei più 
preziosi correttivi del terreno 
ed è ricercatissima. La notizia 
fa scalpore non solo al di là 
dell’Adrìatico ma anche in 
Italia e in Austria. Il celebre 
chimico Arduino di Venezia, 
nell’esaminare i campioni di 
“marna” inviatigli per il suo 
autorevole giudizio, scrìve: “Il

(Il porte ■ continua dol numero precedente

sig. Conte Manfrin ebbe la 
saggia idea che fosse visitato il 
suo possesso di Nona in Dal­
mazia dal celebre Can. A. 
Zucchini, concessogli per tale 
oggetto dal Regio Sovrano 
della Toscana.

Il dott. Balsamo R., profes­
sore di economia rurale a Pa­
lermo, scrive allo stesso Zuc­
chini congratulandosi per la 
scoperta della marna, “so­
prattutto (egli dice) perché 
l’avete scoperta unicamente 
con quell’occhio maestro che 
deve distinguere il pratico ed 
utile coltivatore dal teorico e 
metafisico georgofilo”.

Quando si avvicina l’onda 
di piena che fa dilagare anche 
in Toscana le truppe francesi 
della rivoluzione lo Zucchini 
avversa i nuovi padroni e, riti­
ratosi nella sua Terontola, 
prende viva parte all’insurre­
zione cortonese e degli aretini.
E quando dopo il famoso as­
salto della colonna polacca 
serpeggia la reazione francese, 
egli impiega tutta la sua abili­
tà e la sua esperta diplomazia 
per la pacificazione del corto­
nese e dell’aretino. Come rife­
rimmo nel racconto recente­
mente pubblicato in questo 
periodico, dal titolo “ 190 an­
ni fa, in questi giorni”, lo Zuc­
chini fa parte dei cinque no­
tabili cortonesi, insieme a 
Mancini, Uccelli, Venuti, e 
Ristori, che, con dieci ostaggi 
vengono inviati a Firenze per 
confermare la sottomissione 
di Cortona alla Repubblica 
francese.

Calmate le acque egli però

prende il largo: si spinge a 
Roma dove Pio VII lo acco 
glie con cordialità, interes 
sandosi ai suoi studi e alle sue 
esperienze; poi da Roma pro­
segue per Napoli, ancora im 
mune dalla influenza france­
se. Ferdinando IV, lieto di ri­
averlo alla sua corte, lo nomi 
na Abate mitrato 
dell’Abbazia di S. Salvatore 
di Telese (Benevento).

Ma quando anche il reame 
di Napoli viene fagocitato dai 
francesi egli allora si ritira de­
finitivamente nella sua terra 
natale, “nelle belle e deliziose 
campagne della Pieve di Te­
rontola’’, dove il 14 marzo 
1810 interrompe la sua multi­
forme attività terrena.

Nella Biblioteca Comunale 
e dell’Accademia Etrusca di 
Cortona si trovano molti dei 
suoi scritti che denotano chia­
ramente l’eccezionale perso­
nalità del nostro eccellente 
paesano: “Sopra la luteola sa­
liva - Memoria per la coltiva­
zione della robbia in Toscana 
- Sulla migliore coltivazione 
della Valdichiana - Lo stabi­
limento dei tabacchi di Nona 
della Dalmazia - Sulla torba 
combustibile della Valdichia­
na e diversi altri. Ma scritti 
inediti, carteggi, e opere a 
stampa, che simboleggiano 
l’intenso fervore intellettuale 
dello Zuccchini, si trovano 
anche conservati negli archivi 
di Stato di Firenze, dell’Ac­
cademia dei Georgofili, nella 
biblioteca Marucelliana, Mo- 
reniana e Nazionale del Ca­
poluogo toscano.
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La battitura sull’aia “og­
gi” è un rito che sveglia 
grande curiosità nei più 
giovani ed antichi ricordi 
in quelli che giovani non lo 
sono più.

E una festa piena di fa­
scino, che richiama tanta, 
tantissima gente, come è 
successo a Pergo da Giu­
seppe Melighetti che per 
perpetuare questa tradi­

zione ha acquistato una 
battittrìce, una scala ed un 
vecchio Landmi, di quelli a 
testa calda.

Ogni anno da lui si dan­
no convegno in tanti per­
chè poi “gli invitati” si ri­
trovano a tavola per man­
giare “cannoncini e ciucio” 
che la signora Liliana con 
l'aiuto delle vicine, cucina 
come le vecchie massaie.

NOZZE
Il giorno 22 luglio 

nella Chiesa di S. Nicolò 
si sono uniti in matrimo­
nio Pier Silvio Maffei 
con la signorina Maria 
EnrichettL

Hanno partecipato i 
numerosi amici di Pier 
Silvio.

A gli sposi e ai genitori 
l ’augurio più sincero del 
giornale per una vita 
piena di serenità e di fe li­
cita.

Un cielo più pulito
La foto non è attuale, 

ma è stata scattata lo 
scorso anno.

L’ENEL ha giusta­
m ente provveduto ad 
elim inare i tanti fili che 
deco ravano  le nostre 
strade i muri delle nostre 
case.

Oggi quanto appare 
dalla foto non esiste più e 
ciò giova non soltanto al­
l’estetica, m a consente ai 
numerosi am anti della 
fotografia di presentare

PERGO

Festeggiato il patrono 
S. Bartolomeo

l,a comunità parroaihiale 
di Pergo ha l'esleggiHio dal 17 
il 20 agosto il suo [/atrono S. 
Bartolomeo.

festa, che rientra tra gli 
appuntamenti importanti nel­
la vita del paese, ha '  i.sto la 
partecipazione di un gran 
numero di persone a tutte le 
varie iniziative religiose e ri­
creative che erano state pre­
parate dal Parroco e dal con­
siglio parrocchiale.

Perghesi e villeggianti che 
affollano questo paese della 
Val d’Esse nel perìodo estivo 
hanno dimostrato di apprez­
zare il programma; infatti ac­
canto ai riti religiosi, a dire il 
vero molto sentiti e partecipa­
ti sono state affiancate tutta 
una serie di iniziative tra cui: 
giovedi 17 si è tenuto un in­
contro con un gruppo di gio­
vani di Tortona che hanno te­
stimoniato le proprie espe­
rienze di fede attraverso epi­
sodi personali e canti.

Venerdi 18 ha tenuto un 
applauditissimo concerto la 
soprano Francesca Maria Sa- 
racchini accompagnata al-

Torgano dal Maestro France­
sce Bastianoni.

Domenica 20 alle 10,30 è 
sta a  celebrata la Messa so­
lenne in onore del patrono, 
m entr; nel pomerìggio è stato 
allestito uno spettacolo folk- 
loristico con danze, canti, 
scenette e commedie in dilet­
to che hanno visto come pro­
tagonisti perghesi grandi e 
piccoli.

Durante il divertentis.simo 
spettacolo  ha funzionato 
rimmancabile, trattandosi di 
una festa paesana, stand ga- 
stronimico per una merenda 
genuina e sostanziosa che la 
gente ha dimostrato di ap­
prezzare. Certo al di là di mil­
le discorsi socio-filosofici sul 
significato di una festa paesa­
na pensiamo di poter dire che 
iniziative di questo genere 
rappresentano momenti veri 
di incontro e di serenità.

Detto ciò non ci resta che 
fare i nostri complimenti agli 
organizzatori e “arrivederci al 
prossmino anno”.

M.F.

S. MARGHERITA s.a.s.

I

Cortona nel suo aspetto 
più pulito almeno guar­
dando verso il cielo.

In un’altra pagina del 
giornale riportiamo le pro­
teste per una città sporca.

NOZZE DI DIAMANTE

'K

Si è rivolta alla Pretura e alla Magistratura

Il solo silenzio
colpevolezza

Raggiungere il ragguardevole traguardo di 60 anni 
di m atrim onio è certam ente una bella impresa; ma le 
generazioni che ci hanno preceduto probabilm ente 
erano più preparate ad un miglior rapporto della 
coppia:

Gino Corbelli nato il 24 m arzo 1907 si unì in 
m atrim onio il 13 ottobre del 1929 nella chiesa di 
Terontola con l’allora signorina Gentile Lipparini, 
classe 1909.

Circondati com e è doveroso dalla presenza affet­
tuosa dei tanti parenti e amici i non più novelli sposi 
hanno ricordato con commozione la felice ricorrenza 
che è Stata realizzata il 6 agosto nella chiesa parroc­
chiale di Pergo.

È superfluo, ma giusto, augurare a questi nostri 
abbonati una ancora lunga vita, non serena perché 
questo stato d’anim o hanno saputo conquistarselo da 
soli in questi 60 anni di vita comune.

L/t sottoscritta Vignaroli 
Liliana, avendo inviato in 
data 12/10/1988 l ’allegata 
lettera al Sig. Sindaco di 
Cortona ed al Presidente 
della U.S.L. e non avendo­
ne ricevuta alcuna risposta; 
non essendo stata ricevuta 
dal Sig. Sindaco di Corto­
na per un colloquio a tale 
proposito; visto l’aggravar­
si della ormai annosa si­
tuazione palesemente noci­
va alla salute della mia fa ­
miglia e della comunità tut­
ta, chiede alle Sig. Ts. di 
voler intervenire secondo le 
proprie competenze al fine  
vengano presi seri e solleci­
ti provvedimenti onde porre 
fine a questa incresciosa si­
tuazione.

Porge ossequi

La sottoscritta Vignaroli 
Liliana proprietaria del 
fabbricato di civile abita­
zione, sito in Comune di 
Cortona (AR) Via 3 Luglio 
1/A.

RIVOLGE
istanza alle autontà in epi­
grafe di competenza, la­
mentando i seguenti in­
co n v e n ie n ti ig ien ico - 
sanitari.

La fognatura del “Con­
dominio” in via 3 luglio 
(ex case popolari), sovra­
stante la proprietà della 
sottoscritta, perde in più 
parti e le acque nere vanno 
a defluire abbondanti nel 
piazzale antistante l’ingres­
so del fabbricato della ri­
corrente, con tutte le con­

seguenze del caso e tali da 
compromettere la salute di 
chi vi abita, oltre all’esteti­
ca ed ai danni conseguen- 
ziali.

Tale inconveniente si 
verificò circa tre anni fa e 
solo dietro le sollecitazioni 
private e legali, e dopo un 
anno, fu provveduto in 
maniera provvisoria a 
tamponare l’inconvenien­
te, senza ascoltare, quanto 
asserito dal tecnico di fidu­
cia della sottoscritta, il qua­
le suggeriva la costruzione 
dell’intera nuova rete fo­
gnante, soluzione condivi­
sa in parte anche da qual­
che condomino interessa­
to, in quanto la medesima 
fu a suo tempo costruita su 
terreno di riporto e supera 
neH’ultimo tratto un disli­
vello di circa sei metri in 
senso verticale.

Infatti, la vecchia rete 
fognante realizzata con tu­
bi di cemento ed alloggiata 
in un terreno instabile, non 
può assolutamente tenere 
in quanto si distaccano i 
giunti posti ad ogni metro.

Per quanto sopra espo­
sto reputo giusto che le 
autorità di competenza 
provvedano a salvaguarda­
re la salute di ciascun citta­
dino ed ad intervenire co­
me per legge.

In attesa di un Vs. so­
pralluogo, onde verificare 
la pericolosità lamentata e 
successivo intervento defi­
nitivo, porge anticipata- 
mente ossequi.

CORTONA - Via Nazionale, 12 - Tel. 62150

^UPERMERCATO
ly/U E M IL A

CARNI FRESCHE BOVINE E  SUIN E-PO LLAM E
provenienti da allevamenti locali e rigorosamente selezionate

FORMAGGI E SA L U M I-O L IO -P A N E - VINI
delle migliori qualità

PRODOTTI Biologici - Macrobiotici - InL^rali
/  professionisti dell'alimentozione
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A fiU  AGRICOLTORI E IN DUSTRIALI
Come dalla istituzione del piornalo pro­

mettemmo, dopo risolute varie dillicoltà, ei 
oecupiaino oppi, come ci occuperamo sempre 
nell' avvenire, dell’apricoltura e del commer­
cio in generale. In una città eminentemente 
agricola come Tortona à troppo essenziale 
parlare dei prodotti del nostro fertilissimo 
suolo. Richiamiamo perciA l'attenzione degli 
agricoltori sulla rivista della campagna, in- 
sm-ita nel corpo del giornale e sulle notizie 
ad e.s.sa attinenti.

In terza pagina, dietro espres.so deside­
rio di parecchi indu-striali, iniziamo la pul>- 
blicazione del bollettino sulle vendite dei prò 
dotti agricoli, potendo .servire di base e di 
norma a tutti coloro che in questo ramo im- 
jOTrtantissimo con amore e con cura si de­
dicano. I prezzi .saranno a voita a volta cam­
biati a seconda della varibilità delle vendite.

Sulla traccia di questa via continuèremo 
sempre, purché non ci venga meno la fidu­
cia e la .simpatia che fino ad oggi, tutti in­
distintamente, ci hanno con splendide prove 
dimostrata. Alla fine dell’opera saremo lieti 
se la cosc.enza ci conforterà nel pensiero di 
aver portato colla diffusione del giornale, 
qualche buon frutto pel nostro paese. É que­
sto il nostro compito al quale siamo legati, 
persuasi che un giornale non deve .servire 
di puro diletto, ma i.spirar.si principalmente 
al benessere comune. E l'appoggio, certo im­
meritato in tante circostanze favoritoci, ci 
sarà di sprone a vieppiù proseguire nella via 
dell'utile e del bene.

IVOTIZIK A FASCIO

LA POLirrCA IN ITALIA - Prima del­
l’ultima metà d'ottobre non .saranno convo­
cati i comizi elettorali. Intanto numerose can­
didature fioriscono in ogni collegio.

I deputati uscenti ascendono a 508, tren­
ta circa non si presenteranno, rimanendo 
sulla breccia 478.

In parecchi collegi si annunziano tre o 
più candidature. Fino a oggi a Volterra e ad 
Albano Laziale se ne sono pre.sentati sei per 
posto.

I deputati radicali si sono me.ssi già al­
l’opera. L'on. Caldesi a Faenza e Fon. .Se­
veri in Arezzo riscossero lo unanimi appro­
vazioni dei correligionari. L'on. Cavallotti il 
17 corr. pronunzierà a Corleona un impor­
tante di.scorso politico.

I partiti conservatori, in generale, non 
si sono ancora ripresentati.

LA POLITICA ALL’ EvSTERO - Alla Ca­
mera Franc.ese vi è stata una calorosa di- 
scu.ssione i>er gl'incidenti del Tonkino, in cui 
un convoglio fu attaccato e battuto da una 
imboscata di chinasi. Presentati diversi ordi­
ni del giorno contro il Governo l'on. Cavai 
gnac. Ministro della Marina, tentò difender­
si fra t tumulti della Camera.

L’ ordine del giorno Pourquery - Boisse- 
rim respinto da Cavaignac fu invece appro­
vato dalla Camera con voti 287 favorevoli e 
lòO contrari.

II .Ministro si recò subito all’Eliseo a pre­
sentare lo sue dimissioni al'Pnvsidente Car­
net. Tutto il Ministero è dimi.s.sionario.

COLER.A - Il colora si è manifesUito in 
'liversi centri dell' Europa tra cui a Sofia, 
l“'etroburgo, Vienna, Parigi occ.

Ad Astrakan i provvedimenti presi con­
ino il colera inaspi irono la popolazione che

[Kirtò via i m.ilati dairospodalo incendiando­
lo. Lji jiolizia dovè far uso delle armi.

In un sol giorno avvennero Itti ca.so di 
i colera con 32 morti; a S.aralolf casi con 
' IH morti: a Bakii ISO casi con ,37 morti. Ad 

■Astrakan 3(K)o persone trovansi soggetto al­
la quarantena.

LA tiRAVE ERUZIONE DELL’ ETNA - 
L’ Etna ha cominciato a eruttare tra lo spa­
vento delle popolazioni. Sono quatlro bocche 
aperte, che mandano continuamente fuoco e 
fanno terrore. Sembrano un’ immensa forna­
ce. La supertìce su cui scorro la lava è va- 
sti.ssima: Montenegrosso e Monteneroso sem­
brano infuocati. Sul braccio di ponente la la­
va cammina rapidi.ssima. Si vedono continuo 
vampate che bruciano alberi e terreni col­
tivati. I danni .sono immen.si e incalcolabili. 
Il terreno di Nicolosi è quasi intieramente 
distrutto.

LA DECAPITAZIONE DI RAVACHOL - Il 
famigerato assassino è stato ghigliottinato a 
Monterisson alle 4 e 5 minuti della mattina.

Dal carcero al luogo del supplizio mo­
strò un coraggio particolare per nulla paven­
tando della morte. Riliutó ogni conforto re­
ligioso. Dinanzi alla mannaia tentò parlare al 
popolo, ma in quel mentre il rullo dei tam­
buri ne copri la voce. Il condannato dibat- 
tendo.si, tentò resi.stere fino .sotto la lunetta, 
ma all’istante cadde la mannaia recidendogli 
di netto la testa.

LE FESTE COLOMBIANE DI GENOVA -
Grande animazione a Genova p(ir le fe­

ste colombiane. L'esposizione si apri dinan­
zi ai duchi di Genova, e alle prime autorità 
italiane.

Furono fatti affettuosi e splendidi rice- | 
vimenti ai giornalisti convenuti colà da tuU 
te le Nazioni. Una specialità delle feste è l’e­
norme faro elettrico che getta i raggi sino 
a HO chilometri con una forza di 600, 000 
candele.

PER GOFFREDO .MAMELI - L'anniver­
sario della morte del giovano poeta e solda­
to, tanto presto rapito all'arte e alla patria, 
fu commemorato dalle associazioni repubbli­
cane e operaie di Roma, a Campo Vcrano, 
ove parlò Orazio Pennesi. E’urono depo.sto 
varie corone, mentre il concerto di Porta 
Pia suonava gl’inni di Mameli e di Garibaldi.

CAUSE CELEBRI - Il 25 corrente si dis­
cuterà in Roma la causa Amalfitano contro 
il Cardinale Oreglia, il quale sarà difeso dal 
Senatore Baccelli.

m i m i  s f j u sTicìiE

G L I  O R A R I  

Dicesi che F o n . M artini abbia 
intenzione di d im inuire di molto le 
vacanze. Ciò sarebbe iin bene, ma chi 
può sapere se 1’ on. M artini tra  gli 
esercizi provvisori, e le eiezioni, a- 
v rà  tempo e calniti d ’ («cenparsi di 
cosa così relativam ente piccola.?

M.a .se ne occupi o no, giova fa­
re una curiosa osservazione. Non ci 
è forse nessuna scuola in Italia, o, 
certo, quasi ne.ssuna in cui l ’ orario 
per r  insegnam ento di ciascuna ma­
teria sia fiss.ito tu tti i Giovedì 
alle ore tante. Nessuno va a sc ru ta­

re qin.nte vacanze cadraimn il Gio­
vedì nel corso dell’ anno, e (jnindi, 
quante lezioni saranno so ttra tte  alle 
dette m-oterie.

Supponete, per e.sempio, una ma­
teria secondaria come la Storia ne­
gli Istitu ti tecnici, la Morale nelle 
Scinde Normali, in cui non ci sono 
che trentacinque lezioni nell’ anno, 
ridotte in media a  tren ta, mettiamo 
per giustificare le assenze degl’ in.se- 
gnanti, e da queste togliete, dieci, o do­
dici lezioni in meno, perchè i giorni 
d ’ insegnam ento di tale mtiteria si 
combinano coi giorni di vacanza, e poi 
vedrete che lo studio di tale disciplina 
ridotto a sole diciotto lezioni in tu t ­
to l’ anno, è come abolito.

Questo è 1’ idea grande del Mi­
nistro nel volere dim inuire le vacan­
ze. Alcuni insegnam enti sono del tu t­
to sojìpressi a causa di esse.

Si potrebbe, è vero, con un g ran ­
de studio, combinare gli orari in gu i­
sa da ovviare que.si.o inconveniente, 
ma gli orari in tu tte  le scuole sono 
lavori algebrici così difficili per la 
relazione dei quali è necessario co­
noscere co.sì bene tanto la politica 
quanto la Matematica sublime, che 
beati chi può m ettervi le mani.

Però meglio è, ridu rre  le va­
canze ai minimi term in i diminuendo 
qualche quarto  d ’ ora di lavoro gior- 
nidiero, e secondo ciò che ho esposto 
altrove, aum entando di qualche g ior­
no le vacanze autuiim di e special- | 
mente spostandole per costringerle 
nei mesi caldi e antigienici di G iu­
gno Luglio e Agosto, riservando a l­
lo studio l ’allegro e fresco Settembre. 

,7. Bartolom eo in  Caldo, Luglio, 1S92 .

l'mf. (ì. Piivi'si

Appendice dell’ E T R U R I A
(V e d i seconda pn f/ina j

U N  P R O G E T T O
In questi momenti di crisi eco­

nomica, in cui r  unione e la concor­
dia tra  le cla.ssi, tra  i partiti, si mo­
strano  tanto necessarie a scongiurare 
una situazione meno dolorosa jier tu t­
ti, dopo la opportuna conciliazione dei 
nostri rappresentanti in parlam ento 
Passerini e Diligenti, i qutili per i 
primi hanno dim ostrato la generosi- j 
tà  d ’ anim o e l’ amore al paese, un 1 
altro  avvenim ento potrebbe portare j 
a Cortona un rialzo ellicace alle sue ] 
non pro.^pere condizioni m ateriali. | 

F in dallo scorso carnevale, in se- I

guito a divertim enti procurati da e- 
gregie persone, colle due corse di car- 

j ri Culi maschere, che provocarono per 
falilità e circostanze la reazione in 
a ltri, furono istitu ite  due società con 
conseguente spirito divergente, schie- 
ramlosi da una parte gli abbienti, 
dall’ altra i popidani.

Le dette società non si produ­
cono oggi al puliblico perchè il loro 
scopo è di dare risveglio al futuro 
carnevale. Però io prevedo in quel- 
r  ep ica le conseguenze di una con­
trarietà di carattere e di persone, 
tanto più chiara in quanto che 1’ am­
biente stesso di Cortona, troppo r i­
stretto , non potendo tollerare due as­
sociazioni dagli istessi intenti, ne fi-  
rà derivare tu t t ’ altro  che bene. Per 
questa ragione esprimo un voto che 
.se non troverà buon eco in .seno al­
le società, certo non lutò dispiacere 
ai cittadini; che cioè tirulieduo si riu­
niscano col doppio fine di allontanare 
ogni possibile odiosità presso loro e 
gli amici e di escogittire, unite, di­
vertim enti di maggior rilievo, come 
sarebbe 1’ apertura del Teatro.

Quello che si può ottenere in 
compattezza, non si ottiene separati. 
Esse alla fin dell’ anno avranno ac- 

! cumulato tanti denari quanti ce ne 
occorrono per ottenere un buon corso 

■di rappresentazioni. Quanto beneficio 
i ne ritrarrebbe così Cortona, destina­

ta altrim enti a vedere per un pezzo 
[chiuse le porte del Signorelli!

E fino a qui noti è mia la pro­
posta; ma di un gentiluomo cortone- 
se, che esprimendomela, mi sono dato 
prem ure di renderla di pubblica ra­
gione per guardare se sia utile effet­
tuarla.

Per conto mio ho un altro pro­
getto pratico da esporre, attuabile 
dopo r  invocata unione. Pel momen­
to mi manca il tempo e lo spazio; 
mi dilungherò al prossimo numero, 
spiegando più ampliamente 1’ utile 
della fusione, che raccomando calda­
mente nell’ interesse del paese.

U n  becchino abbracciato 
da un morto

In Corìnzia é avvenuto un fatto oripinale 
e i-accapricciante. Giuseppe Rcldiurtt. riero 
negoziante tedesco mori di tifo. Il l e'chino 
Giovanni Majer visto die il cadavere aveva 
pivziosi anelli e una marsima nuovissima 
ri.sol.se dì derubarlo.

I.a notte .seguente, di.ssotlerrato il nior 
lo, dopo essersi impadronito degli aneli', 
volle spogliarlo anche della moi'sina ed ini 
pcdendolo le braccia inorocuite ad P tto
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D I  C O R T O N A

P rim a di tu tto  un ringraziam en­
to ad Etrusco della Gazzetta Aretina 
por l ’ a.ppoggio datomi .sulla fusione 
delle due società del Carnevale. Un 
emendamento di forma però egregio 
ar'iico. V  articolo dell’ E truria  non 
era del corrispondente, ma della Di­
rezione stessa, tantoché era stam pa- 
to in p 'im a pagina, in articolo di 
fondo. Questo del resto non implica 
Beila sostanza.

Nel num ero precedente dopo a- 
ver riferito i’ p”ngetto sulla r iu n io ­
ne d'ille società, dim ostrandone 1’ in - 
i^Qiitibili? efficacia, aggiungevo che 
ià appresso a quella proposta .sugge- 
r.itanri da egregia persona, ne avrei 
tenuta dietro un ’ a ltra  mia.

Ed ecooni' a  svolgerla.
R iunita  in una sola forza la so­

cietà, sotto una stessa Direzione e u- 
BQ stesso intento, dovrebbe assumere 
il nome «Pro Cortona.* Lo scopo 
consisterebbe appunto nell’ ideare, o r­
ganizzare, promavere tu tti quei fe­
steggiamenti, tu tti quei divertim enti 
atti a rialzare le sorti m ateriali del 
paese. A F irenzeda diverso tempo una 
consimile associazione funziona egre­
giamente con rilevante intersse del 
popolo.- Norr im porta provare corpe 
la fiacca e l’ inerzia divenute ormai 
nostra caratteristica stano dannose 
ili’ incremento della città. P e r esse 
s‘ iridebolisce lò spirito, e si sfibra 
)a potenza di una popolazione, la 
Ituale n a»p tiò  rafforzarsi se non per 
'ia  di movimento e di guadagni. E 
j nostri industriali in genere, hanno 
Iroppo bisogno di speciali risorse, 
loro che vedono passare tu tti i g ior­
ni senza distinguerne la differenza 
c senza reg istrarne almeno pochi 
che compensino con un forte incas­
te, i deboli incassi giornalieri. Fu 
per le cattive condizioni del commer­
cio che 1’ anno trascorso a Rom a, n 
tìapoli, come ,in a ltre  c ittà  prim arie 
li dovette dare al carnevale un ca­
ràttere speciale. Ed è in tu tti i pae- 
*' più piccoli che si fo^rmano pro- 
Iramnji ricreativi attraentissim i per 
,Covare alle classi che lo richiedono, 
^ra noi, la mancanza di divertim en- 
'*'> ha fatto allontanare i villeggian­

ti che solevano prima onorarci. Illu­
stri signori si sono sfogati con me 
nel rilevare l’ inospitalità di Cortona 
dichiarando di chiedere a ben al­
tre  aure, il loro soggiorno. Le doman­
de di villeggiatura che giunsero e 
giungono a Cortona sono sta te nu ­
merosissime, ma poi basta la più pic­
cola informazione per far prendere 
il volo per a ltri posti; diversi sena­
tori e deputati, tra  cui 1’ On. Arbib 
dovettero infatti retrocedere. Benis­
simo, così guadagnano gli a ltr i. I 
lettori avranno ri.scontrato quanti 
mai divertim enti da pertu tto  si r iu ­
niscono per i villeggianti e bagnanti 
a differenza di Cortona che, pare 
impossibile, sia assolutam ente inca­
pace a ideare qual cosa di buono..

La società « Pro Cortona » po­
trebbe p-ovvedere a questo, difetto. 
Essa entrerebbe nelle sim patie gene­
rali, aum entando considerevolmente 
i soci perchè ci sono delle persone, 
che còme me, non si sono ascritte  
r.elle due società carnevalesche per 
nou m ettersi in atti ito in questi mo­
menti in cui abbiamo tanto  bisogno 
di calma. Il teatro Signorelli, si po­
trebbe aprire con convenien'ti spelte- 
coli, in caso contrario è destinato a 
rim aner chiuso in saecula ' saeculo- 
rum. Non ciedo utile spendere -altre 
parole in questo proggetto il cui 
esito, per T ostilità di qualcuno che 
predica il bene e in alto  )o osteggia, 
molto probabilmente sarà contrario; 
in ogni modo lo raccomando calda­
mente.

Chiunque appartenga alle due 
società del carnevale sia del consi­
glio, sia dell’ assemblea può in terpel­
lare la società sull’ invocata fusione 
e quindi ottenere una votazione; 
ma se nessuno si assume la cedevole 
omissione, certo la proposta, rimane 
lettera morte. Io faccio appello agli 
individui più energici, affinchè colla 
loro parola, facciamo in modo che 
r  idea propugnata si risolva in fatto 
per 1’ avvenire migliore della nostra 
Cortona.

P E R  1 P O V E R I
Fra Io varie proposte che mi p.artecipa- 

no perché io col mezzo della stampa le 
esponga al pubblico onde questo studiandole 
veda se siano nlili attuarle e in caso alTer- 
matìvo lo conduca In atto, me ne è giunta 
una, troppo eievata, troppo cara, troppo inte- 
ros.sante per esser posta In oblio.

É una proposta che siintelizza i miei i-

deali espressi sempre con tenacia, ma con 
effetto Entrarlo, dal di in cui più giornali ri- 
cliieserq la mie debole opera. È una proposta 
raccomandatami da tempo da diverse, ora 
aub rawii, ora ganerose [ler-sone, tra cui og­
gida qual gentiluomo che è il Marchese Doti. 
Cammilio Bourboc di Petrella con una lun­
ghissima lettera ricolma di espressioni gentili 
per me, dolce conforto nella vita di dìspiace- 
che travagliano tutti i mortali, ma spocial- 
niente noi giornalisti per la nostra missione 
di combattere il male, al trionfo di ciò che è 
bello e grande nei mondo. Si, abbiamo dolori 
e soddisfazioni spiegabili coda disparità di 
pensiero degli uomini i quali non vedono 
tutti le cose nel loro verso e fine; soddi­
sfazioni ((uando la coscenzA ci parla al cuore 
d'aver prodotto colla nostra parola, un’opera 
utile; dolori quando nella pugna contro i dan­
nosi pregiudizi, o nell’alzare il velo della 
giustizia oppressa siamo gettati pascolo alla 
reazione dell’ignoranza. Qualunque siano le 
conseguenze, il giornalista onesto ed impar­
ziale deve richiamare impavido alla retta 
via chi l’ha deviata.

Ritornando al soggetto dirò che il sum- 
mentovato. Bourbon di Petrella oltre ad al­
tri giusti rilievi nel riordinamento di Cortona 
aggiunge « vi sono dei bisogni urgenti che 
vengono imposti dalla umanità ad ogni pae- 
civile, voglio dire di un ricovero per gl’ina­
bili al lavoro. Ella sarebbe davvero beneme­
rito del paese e dell’ umanità .se si dedicasse 
dirò quasi esclusivamente a promuovere una 
tale istituzione che è stata sempre un sogno 
della mia vita e che circostanze variatissime 
mi lianno impedite di propugnarne la pro­
posta. »

Non è ancora trascorso un mese che a 
S. Giovanni ebbi l’onore di parlare a quella 
popolazione nelle tristi condizioni di tanti 
infelici, abbandonati dalla cieca fortuna, cos­
tretti in un mare di avversità, e poi, appena 
affranti dall’età e dalle sofferenze, g-3ttati 
miseramente nel lastrico, in attesa della 
morte sola atta a sollevarli dagli strazi del 
cuore, Io dipinsi a chiari colori tutta la do­
lorosa sorte di questi derelitti, nella vecchia­
ia discacciati e calpesUti, mentre nel rigo­
glio degli anni, erano bravi operai, onesti 
cittadini e che amavano quanto gli altri la 
patria. E dopo averne fatta la storia esatta, 
accennavo ai mezzi di previdenza ricordan 
do l’obbligo nostro, di non formar nessun 
pensiero, che non sìa rivolto a procurate 
che un raggio di luce infonda sui loro seni 
speranza e conforto perchè un giorno la 
bestemmia e l’imprecazione al fratello in­
grato, diano luogo alla pace di quell’animo 
angosciato. > ’

Concedendomi indulgenza nella forma, 
credo, le idee piacessero [leroliè fino ad og­
gi ho avuto molte ricliieste por la pubblica­
zione di quel lavoro sconnesso, ma frutto di 
uno studio costante basato nell’odierno di­
fettoso ordinamento sociale. Ragioni mie par- 
licofari ini consigliarono a non soddist’aie 
all’altrui desiderio, tanto che allo stesso At v. 
Cantucci, Presidente delle feste ebbi il co­
raggio di oppormi a lui, al quale vado debi­
tore d’ ìmiHU'itnra gratitudine. Desisto ora, 
elevandomi dalle idee proprie a sentimenti 
pili nobili appunto perché, rispondendo inque- 
.sto modo al consiglio del sig. Cammillo Di 
Petrella deve gettare la prima scintilla alla 
realizzazione di uno scopo che è nell’ani.no 
di ogni buon cortonese.

lai porrò in vendita, inviandolo a t\iUi 
gli abbonati del mio giornale e il rclralt >,

qualunque sia, ma sempre piccolo s’ intende, 
costituirà come la prima pietra per il gran­
de edificio die il patriottismo e la carità in­
nalzeranno agli inabili al lavoro. Outta ca­
v a i lapidcm  e per ciò non si spaventa 1’ e- 
norme distanza che ci separa da*nn fondo 
troppo tenue, a un fondo elevato; ma è coi 
centesimi che si forma la lira é colla lira che 
si compone il milione. Vuol essere energia 

costanza, e anche questo progetto si rie- 
sc.e a effettuarlo. Tutto è possibile, le più 
grandi difficoltà, colta buona volontà si su­
perano.

Dopo questo in evasione alle istanze suac­
cennate porto a cognizione il progetto come 
l’ho ideato io, notando che questa è un’idea 
sola per cui ne abbisognano tante altre di 
persone competenti in materia, per variarlo 
e magari riedificarlo.

Si stabiliscano sottoscrizioni per firme 
di tre categerie; la prima da L. 5, la secon­
da da L. 1 mensili e la terza di cent. 5 la 
settimana, dovendo ciascuno contribuire pro­
porzionatamente alle propine forze. Le due 
prime categorie diverranno ben presto limi­
tate, la terza si propagherà per U confine 
cortonese. Le liste per queste firme si dovran­
no conservare in ogni scuola, sia di citta che 
di campagna, n^l conventi, negli istituti; chi 
ne sta a capo àvra la bontà di ritirare a 
settimana per settimana i cinque cente.simi 
passandoli poi tutti assieme, alla fine d’ogni 
mese, al comitato. Ho incluso anche le scuo­
le, a Cortona numerosissime, perchè tratten­
go ancora i dbcumentì di quei zelanti mae­
stri e gentili maestre che in altra circostan­
za mi rilevarono la loro encomiabile opero­
sità. D’altra parte è bene che mentre s’in­
segnano ai giovanetti i doveri del cittadino, 
s’inclinino col fatto all’amore e alla carità 
del prossimo. Dovendo poi molto attendere 
dalla campagna, i Parroci avranno cura di 
tenere fra le tante sottoscrizioni religiose per 
il bene spirituale, almeno una in sollievo dei 
mali del popolo, di quei mali terreni eviden­
ti, lampanti, che fanno piangere, dimostran­
do per conto loro il vero amore fraterno e 
facendo dimostrare a quei contadini ciie la 
religitìne l’hanno appresa nel suo pretto signi­
ficato.

Della prima categoria calcolo-su 40 fir­
me che importano all' anno L. 2400; della 
st?conda 100 col resultato di L. 1200: della 
terza 1000 coll’importo di L. ’20(K). A que­
ste si aggiungano circa L. 300 circa del Mu­
nicipio ed avremo un attivo di L. 6.500 an­
nue con un preventivo di L. 1 5  giornaliere. 
Venti infelici sarebbero subito strappati dal­
la miseria.

All’ ordinaria contribuzione non ho com­
preso le eventuali offerte dei generosi e dei 
forestieri, i quali visitando l’istituto, lascia­
no sempre il loro obolo. Cosi pure non ito 
compreso altre offerte tra cui della Deputa­
zione Provinciale, della Banca Cortone.se eco. 
Il fondo poi si dovrebbe sempre progressiva­
mente aument.are dal retratto di pubblici le- 
steggiamenti promossi per l’istituto di men­
dicità.

Il locale non importerebbe nessuna spo­
sa perché c’ è anche bello, il Laz.zaretto.

L’igienica quanto amena posizione ren­
derebbero sempre più sereni gli ultimi gior­
ni ilei poveri. Alle spese d’impianto si proy- 
vederebbe in parte colta carità cittadina, m 
parte con un programma di si».’ttacoli.

Questo in massima, il progetto. Ora a-
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ALIMENTAZIONE E CONSUMI

Agli Italiani la carne peggiore
È da due milioni di anni 

che l'uomo mangia carne. 
Oggi, però, purtroppo que­
sto alimento lascia sempre 
più a desiderare ed è sem­
pre più frequente avere a 
che fare con un prodotto 
insipido, stoppaccioso, che 
butta abbondantemente 
acqua. Nel corso di un 
convegno su “La zootecnia 
per il consumatore” è 
emerso quanto segue. Il 
consumatore vuole carne 
buona e sana, vuole sapere 
quello che compra e quello 
che mangia. Chiede, per­
ciò, che sia fatto ogni sfor­
zo perché sulla tavola ci sia 
carne di qualità. Ben ven­
gano dunque le iniziative 
delle organizzazioni zoo­
tecniche che mirano a va­
lorizzare le razze tipiche 
italiane di elevato valore 
qualitativo. Lo strumento 
di garanzia, cioè il marchio 
di qualità è il primo obiet­
tivo da perseguire, badan­
do bene che non diventi un 
semplice strumento di cata­
logazione geografica come 
avviene per il vino. La 
DOC (Denominazione di 
origine controllata) deve 
invece garantire la tipicità e 
tutti i fattori di produzione, 
l’alimentazione, la qualità 
organolettica, l’assoluta 
mancanza di trattamenti 
ormonali. Comunque bi­
sogna dire che anche il 
consumatore ha le sue col-

rende necessario, quindi, 
creare una politica di edu­
cazione per i consumatori 
che hanno bisogno di esse­
re informati in maniera lea­
le, se non altro per contro­
battere il potere enorme 
della pubblicità, la quale 
molto spesso non fa per 
niente informazione leale 
ed obiettiva. Per dire come 
dovrebbe essere concepita 
una campagna di educa­
zione al consumo divente­
rebbe un discorso troppo 
lungo; si può senz’altro dire 
però cosa non bisognereb­
be fare. Per esempio, si do­
vrebbero bandire queste 
campagne pseudo-educa­
tive, improvvisate e generi­
che, con le quali si cerca di 
fare educazione dei con­
sumatori come se si lan­
ciasse un qualsiasi prodot­
to di consumo. E impor­
tante invece individuare 
uno strumento informativo 
di base, che può essere la 
scuola. E necessario inco­
minciare ad educare i con­
sumatori più giovani a par­
tire dai banchi di scuola. 
Un altro problema emerso 
durante il convegno zoo­
tecnico è stato quello degli 
estrogeni, a questo punto 
sorge spontanea una do­
manda; perché all’estero 
sono accettati e da noi no? 
Innanzi tutto è bene dire 
che le organizzazioni dei 
consumatori non vogliono

I

pe. È necessario educarlo a 
non pretendere solo ed es­
clusivamente carne di vitel­
la, che oltretutto è importa­
ta e proviene da animali 
anemici allevati con latte in 
polvere. E giusto quindi 
che il consumatore inco­
minci a pretendere carne 
buona, ma è necessario da 
parte sua un comporta­
mento più ragionevole. Il 
Governo italiano sembra 
infischiarsene dei consu­
matori. Siamo l’unico pae­
se europeo che non ha una 
politica del consumo. Pri­
ma si poteva dire di essere 
penultimi perché dopo di 
noi c’era sempre la Spagna 
come fanalino di coda, ma 
ora siamo stati superati an­
che in questo settore. Si

nessun tipo di estrogeni. 
All’estero possono permet­
tersi il lusso di usare qual­
che tipo di ormone perché 
hanno le strutture adatte 
per l’accurata sorveglianza 
veterinaria che questi trat­
tamenti richiedono, soprat­
tutto nei dieci giorni prece­
denti la macellazione. Sic­
come da noi queste struttu­
re di sorveglianza sono 
alquanto carenti, ecco che 
una volta tanto è lo stesso 
Governo a riconoscere la 
propria impotenza e a dire 
chiaramente: visto che non 
siamo in grado di vigilare 
sul corretto uso degli estro­
geni, li vietiamo. È vero 
quindi che produttori stra­
nieri ci mandano la carne 
peggiore mentre ai loro

mercati interni riservano 
quella migliore. Tutto que­
sto perchè, purtroppo, in 
Italia al contrario di altri 
paesi europei, non esiste la 
classificazione degli ali­
menti secondo precisi pa­
rametri di qualità. Questa 
può essere misurata scienti­
ficamente attraverso anali­
si chimiche, nutrizionali, 
igienico-sanitarie, organo­
lettiche. A questi parametri 
vengono assegnati dei pun­
teggi la cui somma defini­
sce il grado di qualità di un 
alimento e, di consegueh- 
M, la diversa destinazione. 
E per questo che a Bruxel­
les si mangia carne ottima e 
in Italia no. E poiché noi 
importiamo dall’estero il 
40% della carne che man­
giamo, si può dir che man­
giamo molto spesso carne 
cattiva. Comunque sia gli 
allevatori italiani devono 
puntare sulla qualità piut­
tosto che sulla quantità, 
perché ormai non si andrà 
più oltre le attuali quote di 
mercato. E impossibile, vi­
sti anche gli attuali orien­
tamenti dietetici, che il 
consumo di carne possa 
aumentare nei prossimi 
anni. Allora quello che c’è 
cerchiamo di farlo diventa­
re migliore.

Francesco Navaira

È passata la crisi torna la pastorizia
Minacciata dall’avvento delle macchine in agricoltura ha ripreso la 
sua crescita con le cooperative. Piace la produzione tradizionale.

C’è stato un momento, ne­
gli anni ’SO, quando avvenne 
il grande esodo dei contadini 
dalla campagna e l’agrìcoltu- 
ra venne stravolta dall’intro­
duzione massiccia delle mac­
chine, che sembrò che anche 
la pastorizia fosse destinata a 
scomparire dalle nostre zone. 
La diversa conduzione pode­
rale, con la riduzione dei 
campi a foraggio e soprattutto 
la mancanza di un’ordinata 
rotazione delle colture per le 
crescenti "stese” destinate a 
granoturco e girasoli, aveva­
no infatti ridotto notevolmen­
te le opportunità di pascolo 
senza considerare poi che

sardi decisi a rimpiaz.zare 
quelli della zona che avevano 
lasciato. La maggior parte di 
questi pastori isolani si siste­
marono nel Senese, nel Gros­
setano, ma anche nella nostra 
provincia, soprattutto nel Ca­
sentino. La ripresa fu imme­
diata, ma non facile e diventò 
necessario mettersi insieme. 
“La cooperazione - racconta 
Giancarlo Valentini, direttore 
della “Cooperativa zootecni­
ca del Pratomagno” -fu l’uni­
ca àncora di salvezza per su­
perare i problemi generati dai 
prodotti di importazione e 
dalla crescita di un mercato, 
quello caseario che andava di

mentre tutti i lavori stavano 
cambiando in meglio, quello 
del pastore rimaneva quello 
di sempre, con gli stessi orari, 
le stesse tecniche per la tosa­
tura la mungitura e la confe­
zione del formaggio.

Quando il prezzo dei terre­
ni scese notevolmente arriva­
rono dal sud molte famiglie 
pronte ad acquistare poderi e 
con loro anche alcuni pastori

PANORAMA AGRICOLO
In seguito a segnalazioni 

di focolai di “cancro colo­
rato del platano”, tanto da 
preoccupare il futuro di 
questa pianta fondamenta­
le nel verde pubblico, viene 
resa obbligatoria la lotta 
contro l’agente patogeno 
che provoca la citata ma­
lattia.
,  Con decreto del Mini­
stro della Sanità è stata so­
spesa l’autorizzazione alla 
produzione e vendita dei 
formulati a base di CIE- 
XATIN, il noto acaricida 
che da una quindicina 
d’anni costituisce in Italia il 
prodotto di base contro gli 
acari. Il provvedimelo è 
stato motivato dalla oppor­
tunità di procedere ad ap>- 
profondite verifiche sui 
possibili effetti tossici come 
evidenziato da recenti stu­
di.

I funghi coltivati freschi, 
originari dei paesi esteri, 
possono essere introdotti 
nel nostro territorio a con­
dizione che siano sottopo­
sti nel paese d’origine ad 
appropriate analisi al fine 
di accertare l’assenza di or­
ganismi nocivi e di conse­

guenza che siano accom­
pagnati dal certificato fito- 
patologico che ne esclude 
la presenza con la denomi­
nazione del laboratorio che 
ha effettuato le analisi.

Nuovo rinvio per il qua­
derno di campagna. Il 
nuovo rinvio (quinto e 
questa volta a tempo inde­
terminato) è stato suggerito 
dalla opportunità di inseri­
re il problema del “suddet­
to” nel più ampio quadro 
definito dalla direttiva 
CEE n. 80/778 in materia 
d qualità delle acque desti­
nate al consumo umano e 
recepite dalla legislazione 
italiana con D.P.R. n. 236 
del 24/5/88.

L’Italia per superficie 
coltivata si conforma al se­
condo posto fra i paesi del­
la CEE produttori di Mais. 
Stacca nettamente due ri­
vali tradizionali come Gre­
cia e Spagna, dove si sono 
registrati cali delle semine 
rispettivamente del lóedel 
2,7%. La crescita maidicola 
in qualche modo compen­
sa la flessione registrata per 
quasi tutti gli altri cereali.

F. N.

pan passo con [ espansione 
del consumismo”. La nostra 
cooperativa nacque nel ’78 e 
oggi conta 113 soci dispersi in 
tutta la provincia con diecimi­
la capi allevati che, munti 
quotidianamente, danno in 
media 1000 quintali di latte al 
mese; raccolto dalle nostre 
autocisterne, viene lavorato 
per la produzione di circa 300 
quintali di formaggio, oltre ad 
un quantitativo minimo di ri­
cotte e raviggioli. Ultimamen­
te abbiamo iniziato a produr­
re anche formaggio al tartufo 
di cui c’è grande richesta.

Ma siete dovuti ricorrere 
alle macchine anche voi?

”11 latte inizialmente è la­
vorato secondo la tecnologia 
più avanzata, ma successiva­
mente “per la stufatura e sala­

tura” usiamo i metodi tradi­
zionali senza ricorrere a sala­
moie che possono alterare i| 
prodotto. Una volta pronte, le 
forme vengono conservate 
nelle celle di stagionatura do­
ve restano da un minimo di 
20 giorni per i formaggi fre 
schi e semifreschi ad un mas 
simo di quattro mesi. La 
maggior parte però vien 
venduto fresco.

Chi sono i vostri acqui 
renti?

"G rossi d is tr ib u to ri e 
commercianti anzitutto di 
Arezzo e delle province limi­
trofe, ma una buona parte si 
vende anche al dettaglio, an 
che se la nostra ubicazioni 
non facilita la vendita diretta 
al consumatore, solo nei mesi 
più caldi quando ci sono mol 
ti turisti, c’è gente che capiu 
anche al nostro 'spaccio' 
Comunque serviamo anche 
gli spacci della Coldiretti che 
è il nostro faro guida nella 
conduzione della cooperativa

Come è organizzata la 
coperativa?

"A bbiam o un consiglio 
che è composto di nove 
membri, più c’è un direttore, 
che sono io”.

Ma quali sono i vantaggi 
di una cooperativa?

"La cooperativa costituisce 
per i pastori una volvola di 
sicurezza sia perché garanti­
sce la puntualità nei paga­
menti che la possibilità di 
conferire in ogni momentc 
tutto il latte munto."

In tempi di industrializ­
zazione è una scelta valida 
sotto il profilo economico?

”La situazione economica 
è abbastanza tranquilla. Le 
nostre vendite sono in conti­
nua crescita, a volte non sia­
mo in grado di soddisfare tut­
te le richieste; infatti allarghe­
remo il parco soci.”

Romano Santucci

“ Dal P n o d u t t o n e

a l  C a n s u m a t o n e ”
1 N O STR I PUNTI VENDITA SO N D A :

CORTONA - CAM UCIA  - TERONTOLA
TUORO - MONTEPULCIANO - CITTÀ DI CASTELLO

BIANCO VERGINE 
VALDICHIANA 
E VINO ROSSO 
DI CORTONA

Li potete acquistare 
direttamente presso

C A N TIN A  
SOCIALE 

di C O R TO N A

Stabilimento di Camucia 
Tel. 0575/603483
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ETRURIA
L'OPINIONE DEL PSI

Un^opposizione sterile
Nell’ultim o num ero di 

questo giornale, il Movimen­
to Sociale ha espresso in mo­
do chiaro la sua posizione po­
litica nel comune di Cortona 
attraverso il proprio capo­
gruppo e la si può riassumere 
in due sole parole, l’MSI fa 
l'opposizione all’opposizione 
PSI e DC. Questo modo ori­
ginale di far politica è pratica­
ta a Cortona dall’MSI ormai 
da diverso tempo, con il risul­
tato di favorire la maggioran­
za assoluta del PCI. Tant’è 
che in varie occasioni, quan­
do DC e PSI hanno abban­
donato l'aula del Consiglio 
Comunale per protestare con­
tro le centinaia di decisioni 
prese d ire ttam en te  dalla 
Giunta comunale, con il mo­
tivo dell'urgenza anche quan­
do questa non sussisteva, 
svuotando così il ruolo del 
consiglio comunale e le sue 
prerogative di massimo orga­
no decisionale del Comune, il 
MSI ha consentito con la sua 
presenza la prosecuzione dei 
lavori e l’approvazione delle 
delibere.

Circola ormai a Cortona il 
detto che il consigliere missi­
no, assolve al ruolo di diciot­
tesimo consigliere del PCI. I 
cittadini ed anche i suoi amici 
di partito devono essere con­
sapevoli che mai come ades­
so, votare MSI significa fr re il 
gioco del PCI e consentirne il 
governo a maggioranza a.sso- 
inta in miado perpetuo. Il ca­
pogruppo dell’fvlSI non è la 
primi, volta che aferm a di 
preferire i comunisti al gover­
na di Cortona anziché le altre 
foize pwlitiche, ma nonostan­
te i su(-i poco intelligenti at­
tacchi alle minoranze DC e 
PSI, ad ogni elezione resta 
con un pugno di mosche in 
mano, ed t rizi, il destino del 
suo partito è quello di perdere 
consensi in virtù della posi­
zione politica che esprime a 
Cortona. Anche dopo le ele­
zioni Europee di quest’anno, 
PCI ed MSI si sono prodigati 
in articoli e manifesti in cui 
affermavano le rispettive vit­
torie elettorali, in modo trion­
falistico, quando invece sia il 
PCI che il PSI sono pratica- 
mente rimasti immobili, men­
tre chi avanza in modo co­
stante a Cortona è il PSI che 
in queste ultime elezioni ha 
superato il 13% dei voti. Se 
iinaliziamo il voto nel nostro 
comune negli ultimi 5 anni, 
ognuno di voi potrà vedere 
come vi sia un solo partito che 
a Cortona cresce in modo co­
stante ed è il PSI che nelle 
ultime tre elezioni ammini­
strative, politiche ed europee, 
guadagna il 3% dei voti pas­
sando dal IO al 13% e supe­
rando i 2000 voti. Piaccia o 
no questa è la situazione e 
questi risultati crescenti dei 
socialisti, sono dovuti al fatto 
che il gruppo dirigente socia­
lista a Cortona è composto da 
persone oneste innanzitutto, 
capaci e che si sono conqui­
stati la fiducia dei cittadini 
con una opposizione seria e 
pragmatica, fatta di proposte 
n non di chiacchiere come 
quelle dell’MSI.

I socialisti sono ben lieti di 
rilevare una sempre maggiore 
distanza di posizioni dall’M-

poiché questo partito 
«prime concetti culturali e 
politici d’altri tempi, ormai 
cancellati anche dalla memo­

ria di molti italiani, 
e le mozioni dell’MSI spesso 
si tratta di aria fritta, poiché 
vengono portati in discussio­
ne al consiglio problemi già in 
precedenza discussi e votati, 
noi del PSI continueremo a 
non essere d’accordo.

Vorrei ricordare però ai let­
tori che l’esponente dell’MSI 
in questione, in consìglio co­
munale ha difeso i cittadini di 
Cortoreggio che protestavano 
contro l’inquinam ento da 
suini e poco tempo dopo si è 
schierato dalla parte degli al­
levatori, ma trasformisti sono 
gli altri! Quando il PSI ha 
chiesto l’APT per Cortona 
anche se senza successo, pur­
troppo, ma i»n  coerenza, il 
MSI ha chiesto l’APT per 
Cortona e per Bibbiena, fa­
cendo così il leggiere dei ser­
vizi ai cittadini cortonesi, e 
pensre che nemmeno i partiti 
bìbbienesi hanno insistito tan­
to per avere l’APT quanto i 
missini cortonesi. D’ora in poi 
saremo noi a smascherare i 
doppi giochi dell’MSI all’o­
pinione pubblicai 

Spesso l’MSI afferma di es-

seie discriminato perché non 
eletto nelle commissini co­
munali e che invece sono il 
frutto di compromessi fra DC 
PSI e PCI. Non è vero è sol­
tanto qualunquismo, l’MSI in 
consiglio comunale dispone 
di un solo voto per cui nelle 
elezioni degli organismi do­
vrebbe essere votato da altri 
gruppi, ma non credo che 
qualcuno lo voglia fare. Inol­
tre il PSI partecipa nelle 
commissioni di concorso una 
volta su 3, non è presente nel 
Consilgio della Biblioteca, del 
conto  consun tivo , nella 
commissione elettorale, ed è 
presente nelle commissioni 
consiliari delle quali fatta una 
o due eccezioni il PSI esprime 
un giudizio sostanzialmente 
negativo.

Per il PSI i problemi non 
stanno nella forma quanto 
nella sostanza delle cose e >u 
questa linea continueremo, 
tenendo presente che il nostro 
interlocutore privilegiato è la 
popolazione e solo al giudizio 
di essa dobbiamo sottostare.
Il consigliere comunale PSI 

Doriano Simeoni

IN ASSENZA DI RISPOSTE

U na polem ica po lverosa

t/n giomne studente americano si gode la passeggiata Torreone- 
Rotonda de! Parterre. Da notare il verde dei cipressi soffocati dalla 
polvere. (Foto Santagati)

Già in un’altra occasio­
ne avevamo pubblicato 
delle foto che esprimevano 
la protesta per la condizio­
ne disagiata della strada 
che dal Torreone porta ai 
campi da tennis.

Nelle precedenti foto si 
mostravano dei cartelli af­
fissi sugli alberi; questa vol­
ta uno studente americano 
dimostra in modo molto 
evidente quanto avviene al 
passaggio delle auto.

Crediamo sia opoortuno 
che l’A m m inistrazione 
comunale pensi almeno a 
depolverizzarla conside­
rando che è l’unica via 
d’accesso ai campi da ten­
nis.

La situazione attuale 
certamente non giova nep­
pure alla struttura sportiva.

IN MOLTI PROTESTANO, MA POCHI SCRIVONO

La città è  sporca

Una corionese residente 
a l Nord, m a sem pre nella  
sua città durante i l  periodo  
estivo s i è  stancata d i vede­
re la sua città ridotta così e  
%

non .sapendo com e dim o­
strare la  sua  rabbia una  
dom enica d i agosto ha  de­
ciso d i protesta re a lla  m oda 
d ei cinesi affìggendo un  
cartetlo (\ he purtroppo non 
s i  legge in  fo to ) ne! c/uale 
protestcì verso ilsig . S inda­
co e  sostiene che questa cit­
tà  è  diventata una "immon­
dizia ".

Per rendere p iù  efficace 
questa protesta ha attacca­

to  su l cartello anche due 
m arche da bollo da lire  
500.

L a  fo to g ra fia  in  basso 
docum enta oggettivam ente 
questo stato d i degrado la­
m entato da questa nostra  
am ica cortonese.

M a non è la sola voce d i 
protesta che s i  è levata n e i 
confronti d i questa situa­
zione.

Q ualche giorno fa  una  
serie d i tu risti stran ieri c i 
ha ferm ato  p er lam entare 
la stessa cosa preannun­
ciando l  invio a l giornale d i 
una protesta form ale che 
ancora non c i è  pervenuta.

I l  problem a deve essere 
risolto e  dobbiamo dar atto 
a g li operatori ecologici che 
com piono ogni sforzo p o s­
sibile p e r  tenere i l  territorio 
pulito. P er realizzare l ’o­
biettivo fin a le  occorre che  
c i sia  un m aggior controllo 
da parte d ei vigili urbani e  
un m aggior autocontrollo 
d ei cittadini

Lo stesso giovane sembra dire: "se l'acchiappo.... " (foto Saniagati)

Ancora un furto alla 
scuola media di Camucia

Il consiglio di circoscri­
zione n.5 di Camucia nel­
l’ultima sua riunione del 25 
luglio scorso ha approvato 
una mozione, presentata 
dalla Democrazia Cristia­
na eox) il testo:

Il consiglio di circoscri­
zione n.5 di Camucia riuni­
to nella seduta del 25.7.89.

VENUTO A CONO­
SCENZA di un nuovo fur­
to perpetrato ai danni della 
nostra scuola media “P. 
Berrettini” di Camucia, 
CONSIDERATI i prece­
denti interventi del gruppo 
della Democrazia Cristia­
na riguardo ad una più effi­
ciente e più efficace salva- 
guardia dell’intero com­
plesso scolastico quali: 
adeguata recinzione, mag­
giore illuminazione e sicu­
rezza a tutti gli infissi, V'I-

STO anche che l’impegno 
promesso dall’assessore 
preposto (anche in una tra­
smissione ad una radio lo­
cale) a tutt’oggi è venuto 
meno, IL CONSIGLIO 
chiede ancora una volta, 
un sollecito e tempestivo 
intervento affinché atti 
vandalici e furti non ab­
biano più a ripetersi.

INVITA, doverosamen­
te l’amministrazione co­
munale ad intervenire fi­
nanziariamente per dotare 
nuovamente la scuola me­
dia di tutto il materiale sot­
tratto.

La redazione sollecita la 
scuola poiché stipuli un 
contratto di custodia o sor­
veglianza con agenzia a ciò 
qualificata e preposta.

La redazione

1
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QUATTRO CHIACCHIERE CON GLI STUDENTI AMERICANI

L’ESPERIENZA CORTONESE
Nei locali di Palazzo 

Ferretti, tra tavoli ricolmi 
di matite, pennelli, e dis­
egni incompiuti, in un ’at­
mosfera del tutto particola­
re, tipica del "Laboratorio 
d'Arte", "L'Etruria"ha in­
contrato alcuni studenti 
americani per conoscere 
più da vicino le idee, i gusti, 
gli interessi dei graditi ospi- 
tL

È la prima volta che vi­
sitate l’Italia ed in modo 
particolare la Toscana?
Per alcuni di noi si tratta 
della prima esperienza ol­
tre i confini americani, altri 
invece sono già stati in Ita­
lia e qui a Cortona con i 
programmi precedenti. 
Perché tra i vari pro­
grammi di studio che la 
vostra università an­
nualmente organizza ave­
te scelto proprio quello di 
Cortona che - se non erro 
- è stato il primo in ordine 
cronologico?
I motivi che ci hanno in­
dotto a preferire il pro­
gramma di Cortona sono 
relativi al tipo di studio in­
trapreso; gran parte di noi 
studia “Storia dell’Arte’’ 
per cui venire a Cortona 
significa conoscere in con­
creto ciò che abbiamo ap­
preso sui testi scolastici. La 
scelta del programma è sta­
ta consigliata dalla profes­
soressa Leveto, insegnante 
di “Storia dell’Arte’’, la 
quale negli anni sessanta 
pertecipò come studentes­
sa al primo programma di 
studio organizzato a Cor­
tona.
Come si svolge una gior­
nata di studio e da quali 
particolari paesaggistici 
traete ispirazione per le 
vostre opere?
Le nostre giornate si diver­
sificano a seconda dei corsi 
di studio; “per quanto mi 
riguarda” - risponde Bill 
Roth, studente di “Archi­
tettura del paesaggio” - “la 
mia giornata - tipo ha ini­
zio con la mattiniera sve­
glia delle campane, alle 
dieci ho lezione di Archi­
tettura, poi mi reco qui a 
Palazzo Ferretti per la le­
zione di “Fotografia” fino 
alle quattordici, una breve 
pausa ed alle sedici ripren­
dono le lezioni che si con­
cludono intorno alle di­
ciannove e trenta. I nostri 
lavori vengono effettuati in 
base a linee-guida suggeri­
teci dagli insegnanti, do­
podiché la scelta del sog­
getto è libera: io - per 
esempio -ho svolto un do­
cumentazione sul cortile 
della chiesa di S. Agostino 
per com prendere come 
viene impiegato lo spazio 
pubblico nel rispetto delle

peculiarità artistiche di 
chiese o palazzi antichi”. 
“ La mia ispirazione” - 
“aggiunge Anna Maria 
Far, studentessa di “Storia 
dell’Arte” - “nasce proprio 
da Cortona nel suo insie­
me, una città bellissima, 
ricca di storia e suggestio­
ne, vi è una luce così inten­
sa, ma anche così soffusa 
davvero straordinaria”.

-“è difficile, imbarazzante 
istaurare rapporti con i ra­
gazzi e la gente di Cortona 
perché non conoscendo l’i­
taliano non so rispondere o 
comunicare, per cui prefe­
risco rimanere aU’intemo 
del mio gruppo; tuttavia ci 
sono stati casi in cui sono 
nate vere e proprie storie 
d’amore che hanno supera­
to le ... barriere linguisti-

Come trascorrete il vo­
stro tempo libero?
Ciascuno decide libera­
mente come impiegare le 
ore di pausa dopo le lezio­
ni; c’è chi va in discoteca, 
chi rimane a chiacchierare 
sulla terrazza del ristorante 
“Tonino” e chi passeggia 
per il paese alla scoperta di 
qualche luogo ancora ines­
plorato. “Personalmente” - 
sottolinea Becky Powell, 
studentessa di “Storia del­
l’Arte” - “trovo molto di­
vertenti le partite di bocce 
che si disputano nel rione 
di Porta Colonia”.
Ed il rapporto con i cor- 
tonesi? Nascono nuove 
amicizie e forse anche 
qualche storia d’amore?
I cortonesi - risponde Bill 
-sono persone molto sim­
patiche e cordiali, in parti­
colare io ho conosciuto gli 
amici della discoteca “Tu- 
kulka” ed i camerieri del 
ristorante “Tonino”. Pur­
troppo finora non ho in­
contrato nessuna ragazza 
italiana, ma non mi perdo 
d’an im o ...“.

”Per me” - aggiunge 
Amy Ronesburg, studen­
tessa di “Storia dell’Arte”

che”
Voi provenite da grandi 
metropoli dove la vita si 
svolge secondo ritmi mol­
to velocÌ2ueati che fino- 
scono per limitare i rap­
porti sociali tra le perso­
ne. Quali sensazioni pro­
vate vivendo in un 
ambiete così diverso co­
me queUo cortonese? 
Vivere in una città ameri­
cana significa adeguarsi 
necessariamente al caos 
quotidiano. Ritrovarsi a 
Cortona, in un luogo tran­
quillo, a misura d’uomo, 
dove si avverte il calore 
della gente e si apprezza il 
ritmo più lento del tempo 
che trascorre, rappresenta 
-per noi - un’esperienza 
davvero straordinaria e 
senza dubbio indimentica­
bile.

Ci pare significativo 
concludere con le parole di 
Anna Maria sul soggiorno 
cortonese: “Io sono sicu­
ramente innamorata di 
questa città, per me Corto­
na rappresenta un pezzo di 
paradiso sulla terra”.

Lucia Bigozzì
(traduzione di Roberto Bertocci)

C IA O , ERMINIA MORETTI
Aveva compiuto 90 an­

ni nel mese di aprile e no­
nostante l’età era ancora 
perfettamente in forma 
tanto che alla vigilia della 
Sagra della Bistecca aveva 
voluto rivedere il Parterre. 
Nulla lasciava presagire 
che qualche ora dopo la 
morte la carpisse.

Se ne è andata in silen- 
lasciando costernati

DALLA PRIMA PAGINA

VIABILITÀ 
E POLEMICHE

Con una affermazione 
un po’ grossa il consigliere 
Turenci sostiene che non 
può proprio soffrire “questi 
democristiani” .

Sul problema comun­
que ci sarà certamente 
molto da pensare e propor­
re per realizzare concreta­
mente qualcosa di positivo.

Sappiamo che esistono 
contatti per realizzare po­
steggi coperti che la logica 
vorrebbe, visto i preceden­
ti, realizzati non prima del 
2000, ma che circostanze 
favorevoli una snellezza 
procedurale impensata.

Verificheremo la volon­
tà politica a breve tempo.

Enzo Lucente

LUTTO
È deceduto a Firenze l'8 

agosto Umberto Ciofl, nostro 
(dfezionato abbonato.

Ha voluto essere seppellito 
nel cimitero di Cortona. Alla 
famiglia le nostre più sentite 
condoglianze.

MILLENOVECENTO-
OTTANTANOVE?

Leggete bene il trafiletto 
qui accluso:

È il mondo di tutti quelli 
che credono che la Bibbia è la 
Parola di Dio: ispirata, infal­
libile e somma autorità in ogni 
materia di fede e di condotta 
È il mondo di quelli che cre­
dono che le Sacre Scritture 
affermano sempre la verità, 
anche quando la scierua la 
storia, la psicologia la filoso­
fia, ecc. affermano il contra­
rio. È il mondo di tutti noi che 
abbiamo creduto in Cristo.

L’ho ricevuto una sera d’e­
state da un amico dal sorriso 
simpatico, insieme ad un 
giornaletto dal tono devozio­
nale assai elevato.

Beh! Ignoravo ancora che 
gli amici dal sorriso simpatico 
sono quelli, che, a volte, tira­
no dei fendenti allo stomaco, 
tali da lasciarti senza respiro e 
da inasprire ancora di più la 
tua crisi esistenziale.

Millenovecentoottantano- 
ve oppure Milleottantanove?

Sono io a credere assurda­
mente di avere lasciato alle 
mei spalle le Crociate, i roghi, 
gli “autodafé”, oppure ne so-
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bello”proprio nell’acquisto di 
pezzi d'antiquariato, veri te­
stimoni della storia di genera­
zioni succedutesi nel tempo. Il 
piacere di possedere un mobi­
le d'epoca è assai diffuso e 
scaturisce dall'esigenza di ri­
scoprire anche nell'arreda­
mento della propria dimora 
quel calore, quelì'intimità che 
sembrano preclusi dai ritmi 
velocizzati della quotidianità. 
Il mio ringraziamento partico­
lare va al Cav. Giulio Stanga- 
nini, coordinatore e direttore 
della Mostra, il quale per sei 
mesi ha lavorato alacremente 
alla realizzazione dell'allesti­
mento espositivo, fornendo 
una raffinata lezione di stile e 
gusto per l ’arredamento”.

DAI sig. Duilio Fracassi, 
membro del Collegio Com­
missariale dell’Azienda di Tu­
rismo, abbiamo chiesto un 
parere personale sul signifaca- 
to della manifestazione: "Alla 
mostra è legata, sotto certi 
aspetti, la prosecuzione di un 
filone culturale assai valido 
per la nostra cittadina: la ras­
segna cortonese rappresenta 
-aldi là dell’aspetto puramen­
te imprenditoriale - una pre­
ziosa testimonianza della no­
stra storia, del nostro passato 
che si propone di nuovo attua­
le. Sono convinto che se ve­
nisse meno questo tradiziona­
le appuntamento con l'arte, 
svanirebbe quella luce che i 
cortonesi, con orgoglio, han­
no acceso nel loro salotto più 
bello, a diletto delle centinaia 
di turisti che in questo periodo 
raggiungono Cortona".

Presidente Favilli, è or­
mai noto il provvedimento 
legislativo che prevede l’a­
bolizione della AAST e l’i­
stituzione della APT, ma 
quale destino verrà riserva­
to alla prestigiosa mostra 
cortonese?

Non c 'è dubbio che la sopr-

ressione dell’Azienda di Tu­
rismo di Cortona penalizzerà 
il vasto ‘‘carnet’’ di iniziative 
fino  a questo momento perse­
guite con successo. Tuttavia 
certe manifestazioni premi­
nenti come qualla del Mobile 
Antico, verranno "gestite"da 
organismi autònomi locali 
ancora in via di definizione. 
Certo non posso pensare ad 
un graduale rallenuimento di 
una attiva politica di promo­
zione turistica, pertanto mi 
auguro che il nostro Centro 
Storico, depositario di un 
grande patrimonio culturale, 
continui nel tempo la sua in- 
sosituibile funzione di "per­
nio” dell’intero territorio co­
munale e vanga salvaguar­
dando dalla sensibilità e dal­
l ’impegno di tutti i cortonesi".

Lucia Bigozzi

no ancora immerso, sommer­
so e compartecipe?

Chi ha mai scritto: “Il Me­
dioevo prossimo venturo”? 
Era forse un profeta barbuto 
del Vecchio Testamento?

Ho paura delle persone che 
affermano di essere ispirate da 
Dio oppure governano in 
nome di Dio, chiunque essv 
siano: mussulmane, cristiane 
buddiste, induiste ecc. Le lor 
idee soffrono di una profona 
sclerosi, e le loro azioni spes' 
trasudano sangue.

Nessuno è più di me nem- 
co di Piero Angela in Cortor 
e dintorni, ma solo perché eg: 
si serve della scienza esati.; 
mente come alcuni cosiddtt; 
cristiani si servono della Bib 
bia: nel modo più acritiai e 
teleologico possibile.

Il primo, negando all? 
scienza ongi possibilità stru 
mentale in chiave futuristici 
ossia è vero soltanto ciò che è 
già stato codificato in passato 
i secondi asserendo che è rea 
le, giusto ed onesto solo ciò 
che rientrerebbe in un certi 
parametro biblico, interpreta 
tato in modo puramente sog 
gettivo e di fronte a cui storia 
psicologia, scienza ecc; . 
perderebbero addirittura ogni 
valore cognitivo e accertati- 
vo.

Mi hanno detto che Battia 
to si è fatto mussulmano 
mentre mi risulta che Antonu 
Craxi sia sempre più felici 
con il suo guru Sai Baba 
Ognuno, in fondo, ha il guri 
che si merita! E si tenga pure il 
suo Bardo TodoI o si com 
muova perduto fra il sanscriti 
misticheggiante dei Veda 
purché non venga poi a rac 
contarmi che Domine Iddio 
ebbene, dorme abitualment 
nella mansarda di casa sua 
che la sera gioca a canasta coi 
la sua vecchia madre; altri 
menti dimenticherò che d. 
vent’anni vado ripetendo i 
tutti di essere contro la vie 
lenza e un fervente estimator 
di Amnesty International.

Amedeo Genoves.

Infissi in leghe leggere -  la vorazìone lamiere -controso t̂ti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/603472

Centro assistenza caldaie e bruciatori gas e gasolio
MASSERELLI GIROLAMO

Loc. CAMPACCIO, 40 - Cortona (AR)
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Il più bevuto dagli italiani, il più bevuto dai cortonesi
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Sono stato alla 
Sagra del Ciccione

Nell’imbarazzo della 
scelta, ho deciso per la sa­
gra del piccione, di ormai 
decennale tradizione, essa 
riscuote le simpatie di mol­
te persone che, attratte dal­
le polemiche del luogo e

riosa per cui sono necessa­
rie molte braccia che ad 
onor del vero non si ri­
sparmiano durante l’opera.

Ci sono ruoli e mansioni 
per tutti, dal più anziano al 
più giovane, per nessuno

nello stesso tempo dal suo 
invitante fresco serale, rag­
giungono a centinaia ogni 
primo fine settimana di 
agosto, le fonti di Manzano 
per consumare piccione e 
lutto ciò che il desco per 
l’occasione offre, ivi com­
preso l’insuperaoile vino 
della lixtale cantina.

La quantità di cibi con- 
‘■umati è notevolissima, 
come altissima è stata la 
qualità ciò che colpisce di 
questa manifestazione è 
^entusiasmo che gli abitan­
ti di 1 /lontecchio e con loro 
i vicini più sensibili, métto­
no nell’organizzare e nello 
sviluppare quello che è sta­
to in precedenza previsto.

La sagra del piccione, i 
cui proventi servono per 
sostenere l’Associazione 
calcio Montecchio è diven­
tata un punto di ritrovo 
nonché un luogo di appun­
tamento per molti che co­
stretti dal lavoro a recarsi 
fuori zona per l’intero an­
no, qui incontrano, lavo­
rando, amici d’infanzia 
compagni di scuola e fe­
steggiano la voglia e la ca­
pacità di collaborare in­
sieme agli altri.

Difficile dire, ed è que­
sto il punto forte, quante 
persone “giocano” intorno 
a questa sagra.

La preparazione è labo-

sono previste ricompense. 
Fascino e fulcro su cui si

muove tutto e bene. C’è un 
premio finale di una cena 
consumata in loco insieme 
alla compagnia degli ultimi 
ospiti e con l’allegira di chi 
ha contribuito a celebrare 
questa semplice e gioviale 
festa.

S.ST.

CONSUMI 
DELLA SAGRA

Piccioni n. 1150 
Suini consumati 
come salsiccia e 
braciole n. 4 
Prosciutti n. 13 
Fagioli Kg. 150 
Patate Kg. 200

STANZIATO 
1 MILIARDO 
PER IL 
NUOVO 
OSPEDALE

Nella seduta del 3 ago­
sto 1989, la Giunta Regio­
nale Toscana ha deliberato 
l’assegnazione della som­
ma di lire un miliardo alla 
U.S.L. 24, finalizzata all’af- 
fidamento del progetto di 
massima per la realizzazio­
ne dtl nuovo ospedale per 
la Vaidii hiana.

Si tratta di un ulteriore 
significativo passo in avan­
ti sulla strada della realiz­
zazione di questa impor­
tante opera. Merita di esse­
re sottilineata la tempesti­
vità della Giunta 
Regionale che con questa 
decisione ha immediata­
mente dato seguito a quan­
to deciso giorni or sono a 
livello locale con la defini­
tiva individuazione dell’a­
rea deputata a tale scopo. 
O ra deve intensificarsi 
l’impegno di tutti per fare 
in modo che questo impor­
tante risultato sia seguito 
da altri atti altrettanto im­
portanti primo dei quali il 
finanziamento per l’acqui­
sizione dell’area.

Il Presidente del 
Comitato di Gestione 

Remo Rossi

G A S T 
C O R

I Terzieri hanno orga­
nizzato per domenica 6 
agosto alla Rotonda del 
Parterre una Sagra deno­
minata “Gastronomia Cor­
tonese”.

Intanto è da apprezzare 
l’iniziativa perché si è svol­
ta nella zona più idonea a 
questo tipo di manifesta­
zione; non sarebbe male 
che tutti i Rioni organiz­
zassero al Parterre le pro­
prie feste gastronomiche.

Una gran quantità di 
cortonesi e turisti ha accol­
to la proposta che consiste­
va nel prelevare a self-

R O N O M I A 
T O N E S E

Service un vassoio com­
prendente un’abbondante 
porzione di pasta, un piatto 
di carne ai funghi con con­
torni di funghi, frutta e vi­
no.

La foto documenta l’e­

norme padella utilizzata 
per cuocere i 3 quintali di 
funghi.

Sono stati utilizzati an­
che 4 quintali di olio e 2 
quintali di pasta.

FUTURE OFFICE sas
di Guiducci & C.

Via XXV Aprile, 12/A-B CAMUCIA DI CORTONA lei. 0575/601768
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ETRURIA

Egregio direttore,
nel n. 13 del 15/7 avete 

pubblicato un articolo a 
firma LP. su Francesco 
MeattinL Era mio zio ma­
terno. Vorrei ricordare con

CINEMA CINEMA CINEMA C IN E M /L
c i n e m a  C'^t e h a  c i n e m a

5IEMA CINEMA 
CINEMA"

lui i suoi fratelli Michele e 
Giuseppe che si comporta­
rono valorosamente nella 
guerra 1915/18.

Ringrazio LP. e voi per 
quanto a veto scritto.

C in e m a  c in e i4 a  C
C in e m a  c i n e m a  c in e

RUBRICA
CINEMATOGRAFICA

a cura di Romano Scaramucci

VI RICORDATE...?

Molti critici considerano “Winchester 73” (1950) del 
regista Anthony Mann il più grande western di tutti i 
tempi.

La storia del film è tutta intessuta attorno a questa 
carabina, appunto la wincester 73, che passa dalle mani di 
un trafficante di armi a quelle di un capo pellerossa eie. 
L’arma di cui si parla era un fucile straordinario, costruito 
nel 1873, poteva sparare 17 cartucce calibro 44 in pochi 
secondi. Ne furono prodotti 720.000 esemplari. Gli inter­
preti principali sono naturalmente James Stewart e SHelly 
Winters, ma lo spettatore più attento potrà riconoscere i 
giovanissimi Rock Hudson e Tony Curtis.

ANDIAMO A VEDERE

INDIANA JONES AND THE L A S T  CRUSADE -1989  
di Steven Spielberg con Harrison Ford e Sean Connery. 
La stagione cinematografica che sta per iniziare come 
sempre con la Mostra di Venezia (quest’anno è la 46ma) 
sarà all’insegna dei cosiddetti “sequels”, cioè i produttori 
tendono a finanziare le “continuazioni” dei films che negli 
anni precedenti hanno funzionato bene al botteghino. 
Alcuni esempi: “Ghostbusers?.”, “Star Trek 5”, “Gremli- 
nes 2” “Scuola di polizia 6”, “Venerdì 13 n. 8”. Non 
poteva mancare naturalmente la terza puntata di Indiana 
Jones che questa volta sarà accompagnato nelle sue incre­
dibili avventure dal padre che avrà il volto di Sean Con­
nery.

Romano Scaramucci

Procede con successo la rassegna 
cinematografica cortonese

di Ceccarelli Dario e Massimo

IM P IAN T I
ELETTRICI

PROGETTAZIONE ED INSTALLAZIONE 
QUADRI E IMPIANTI INDUSTRIALI 
CABINE DI TRASFORMAZIONE M.T.
IMPIANTI DI ALLARME 
AUTOMAZIONI PER CANCELLI E PORTE

52042 CAMUCIA DI CORTONA Via G. Carducci, 17/21 • Tel.62023
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PERSONAGGI DELLO SPORT DI IERI E DI OGGI: IL GIOCO DELLE BOCCE

Dopo il calcio, il ciclismo e 
il tiro a segno in questo nume­
ro è la volta di uno sport par­
ticolare, molto praticato dalle 
nostre parti diversi anni fa, 
quando ogni circolo ricreati­
vo, ogni bar di un certo rispet­
to aveva il suo campo di boc­
ce, comunemente chiamato 
“pallaio” . I giocatori più o 
meno bravi erano tantissimi 
pronti ogni giorno a sfide e 
gare emozionanti e altamente 
spettacolari. Chi non ricorda 
le splendide bocciate, quando 
la palla lanciata da lontano 
mandava fuori quella dell’av- 
versario e prendeva il suo po­
sto vicino al pallino.

Purtroppo dalle nostre par­
ti queste emozioni sono ora di 
altri tempi. Piano piano i pal­
lai sono spariti, magari gli 
esercenti hanno preferito al­
largare il locale a beneficio di 
altre attività, eppure nono­
stante tutto, nella nostra zona 
ci sono ancora moltissimi 
giocatori ad alto livello, tutti 
regolarmente iscritti alla Fe­
derazione Bocciofila Italiana 
ed appartenenti a fortissime 
squadre della vicina Umbria, 
regione che ha sostituito i Pal­
lai con dei veri campi di boc­
ce, i bocciodromi.

Così si sta verificando que­
sto strano fatto, che pur senza 
campi, né piccoli né grandi, 
senza nessuna società, abbia­
mo a Cortona tanti grossi gio­
catori, e ciò è dovuto proba­
bilmente alla passione di gen­
te come Bruno Pastonchi e Di 
Rocco che è stato anche 
Campione Italiano.

1979 ad essere un giocatore di 
categoria C, ma Petrucci bru­
ciava, come si dice, tutte le 
tappe; infatti in due soli anni 
raggiungeva il massimo cioè 
la categorìa A e finalmente 
venivano anche le grandi 
soddisfazioni, come la convo­
cazione nel 1981 nella rap­
presentativa Regionale Um-

Ponte Fattoli (PG), 1984 Europa 7 
■La coppia Petrucci Fefè si classifica 
al primo posto su ben 256 copie par­
tecipanti

Tuoro sul Trasimeno, 1979  -  Petrucci durante la premiazione del P  Trofeo 
Taralla

Questo risultato ha trasci­
nato tutti gli altri e natural­
mente fra questi anche l’attua­
le Campione di oggi Angelo 
Petrucci.

Petrucci ha iniziato molto 
presto a frequentare i pochi 
pallai della nostra zona, piano 
piano è riuscito a fare qualche 
partita e naturalmente quan­
do c’è la “stoffa” il giocatore 
viene fuori e così è stato per 
Angelo. Non elencheremo le 
tantissime gare vinte, sia indi­
vidualmente che a coppie, vi 
racconteremo come un gioca­
tore, che ha iniziato nei nostri 
pallai, sia riuscito in circa 16 
anni a raggiungere grossi suc­
cessi in tutti i campi sia a livel­
lo locale che Regionale e na­
zionale.

Già fin dal 1974 nella zona 
aveva pochi rivali: in poco 
tempo riuscì a vincere ben 35 
gare a coppie e 1S individuali, 
tutto questo io ha portato nel

1983: Angelo Petrucci durante una 
premiazione insieme al figlio Mirko

bra. Qui Petrucci si è certa­
mente trovato in ottima com­
pagnia. L’Umbria è veramen-

Bocciofila Riscovello di Tuo­
ro, il Città di Perugia, squadra 
nella quale Petrucci milita 
quest’anno e la Lagus Piana di 
Castiglione del Lago, ma sa[>- 
piamo, anche se Angelo ne 

i parla poco, che molte grosse 
Società gli fanno la corte e si 
presume che nel 1990 proba­
bilmente ci potrà essere il 
cambio con una società To­
scana. Angelo Petrucci è stato 
invitato a partecipare a ben 
10 parate dei “campioni”, ga­
re a livello nazionale di gran­
de prestigio, dove ci si con­
fronta con i più grandi cam­
pioni a volte anche stranieri.

I primi due tifosi di Angelo 
sono la moglie Fiorella e il 
figlio Mirko, che ha ereditato 
da padre la calma e la concen­
trazione. E giusto menzionare 
oltre a Pastonchi e Di Rocco 
che sono ancora saldamente 
nella breccia altri grossi cam­
pioni della nostra zona: Mea- 
rini Alsenio, Categoria C, 
Barboni Lido Categorìa B, e il 
giovane Lucarìni Renato che 
con molto anticipo si è già 
guadagnato la Categorìa B 
per la prossima stagione.

Vorremmo terminare con 
una notizia che certamente fa­
rà piacere a tutti i praticanti di 
questo sport.

Presto anche il Comune di 
Cortona, avrà il suo boccio- 
dromo.

L’Assessore allo Sport Elio 
Vitali, sta mettendocela tutta 
per poter far costruire anche 
qui da noi un impianto presti­
gioso.

Alberto Cangeloni

Radio Castiglionese e lo sport
Stagione sportiva 89/90, 

questo il palinsesto dei nostri 
programmi sportivi: il giove­
dì, manderemo in onda dalle 
ore 18 alle ore 19 due rubri­
che a cura di Alberto Cange­
loni e Giorgio Fanelli dedica­
te la prima ai giovani dal tito­
lo “1 nostri ragazzi” con risul­
tati classifiche commenti 
interviste sulle giovanili del 
Cortona-Camucia, della Ca­
stiglionese, del Foiano, del 
Tegoleto e del Sansovino.

A seguire la rubrica dal ti­
tolo “tutto sport” che si occu­
perà, di pallavolo con le 
squadre della pallavolo cor- 
tonese e del Cassero di Casti- 
glion Fiorentino, del tennis, 
delle bocce, del Judo, dell’au- 
tomobilismo, del ciclismo e di 
tutti gli sport che destano inte­
resse nella nostra zona.

Il sabato alle ore 18 circa 
anteprima sui principali av­
venimenti della domenica, la 
domenica “diretta sport” ra­
diocronache interviste sui 
campionati di promozione e 
la  categorìa, il lunedì com­
menti, rubriche sugli avveni­
menti della domenica.

Di volta in volta interver­
ranno alle nostre trasmissioni, 
giornalisti atleti dirìgenti. Vi 
ricordiamo che radio onda 
trasmette in FM sulle fre­
quenze 89.100 e 90.300.

La redazione sportiva di 
Radio Onda augura a tutti 
una felice stagione sportiva.

La redazione Sportiva

1981 - Petrucci insieme alUi rappresentativa regionale umbra di cui da anni fa  
parte

te piena di tanti campioni, 
primo fra tutti il Campione 
del Mondo Omero Fanali, di 
cui Angelo è diventato grande 
amico e spesso rivale in gare a 
carattere Regionale ed Inter­
regionale. Petrucci è stato 
iscritto in varie società: la

Nel prossimo numero è 
turno del “Judo", infat­
ti m i occuperò della cin­
tura nera: Paolo Bo­
scherini

FINII AL - FINANZIARIA ITALIANA S.p.A

GRUPPO TIRRENA ASSICURAZIONI
CAMUCIA - Via Q. Zampagni 3 - Tel. 0575/603823
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P E R SO N A L  C O M P U TE R  IB M

JUVE “RUSSA"

Terza forza del campionato?
j Agosto è tempo di vacanze. 
I ma anche di calcio prima 
I chiacchierato e poi giocato 

dalle squadre che, più o meno 
j  rinnovate, tornano a prepa­

rarsi per il campionato che le 
aspetta. Per noi Agosto, da 
quasi quattro lustri, significa 
Valchisone e Juventus perché 
puntualmente ci piace ritro­
varci con gli amici di Castel- 
delbosco dove ci ospitano con 
tanta simpatia Mario e Silva­
no Ressent che sono i proprie­
tari dell’Albergo/ristorante 
“Cacciatori” dove si mangia 
secondo le ricette della mi­
gliore cucina piemontese e ci 
si offre l’opportunità di vede­
re da vicino la Juve. Castel- 
delbosco dista da Villar Pero- 
sa, feudo degli Agnelli, una 
dozzina di chilometri.

Altri tempi quelli del Trap, 
quando la vecchia signora 
scendeva a Villar per il ritiro 
anziché, come sta succedendo 
da tre anni a questa parte, per

delle scelte operate da Boni, 
petti.

Ma non c’è dubbio che lo 
Zavarov che abbiamo ammi­
rato è tutt'altra cosa da quelli 
che conoscevamo; Sacha 
tornato ad essere lo zar e con 
lui hanno fatto gran guH:o 
Marocchi, Fortunato e Gala

Più positiva anche la difesa 
con Napoli e D ’Agostini, ter­
zini di fascia, e Bonetti e Tn- 
cella, coppia centrale.

In avanti con il solito troi 
tolino Barros, si è visto Seti 
laci, che ci ha ricordato Pn 
truzzo Anastasi che so 
primmo proprio qui in Va.- 
chisone, quando ad allena 
c’erano Picchi e Vycpalek 
Casiraghi che somiglia m o't 
più a Serena anche se rispeti 
ad Aldone l’exmonzese prò 
mette molto di più con i pied

Dopo il vernissage di Vii 
lar, che ha mostrato un 
squadra ricca di promesse e d 
premesse, c’è stata la toum

il solo vernissage dopo il 
“soggiorno” di Bouchs e, que­
sta volta, anche la partita con 
il Lucerna.

Siamo andati al campetto 
della RIV con il cuore di 
sempre anche se avevamo so­
gnato di vedervi una Juventus 
diversa, magari con Vialli, ma 
l’acquisto  im provviso di 
Aleinikov ha svegliato antichi 
entusiasmi pur nella consape­
volezza che la vera Juve, co­
me ha annunciato l’Avvoca­
to, si vedrà ormai solo dopo il 
’90.

La squadra che abbiamo 
visto comunque, dopo le par­
tenze di Laudrup, Cabrini. 
Mauro ..., è quella che prelu­
de al rilancio anche se occorre 
la verifica del campionato per 
avere conferma della bontà

americana, l’amichevole di 
Vercelli e la prima di Coppa a 
Cagliari e soprattutto c’è stato 
l’arrivo di Sergej Aleinikov.

Quanto ho visto alla TV e 
ho letto sui giornali hanno 
confermato le mie impressio 
ni su questa Juve russa chi 
non è certo l’Inter del Trap i 
neppure il Milan, ma si pre­
pone come la terza forza de 
campionato insieme a Samp e 
Fiorentina anche se alla lung: 
non è impossibile che rìsuli 
più pratica delle sue antagom 
ste.

Al di là dei nostri discorsi e 
sono quelli del Presidente t 
dell’Avvocato che non parla 
no mai troppo, ma hanno frei 
ta di vincere tanto che un an 
no ancora d’attesa potrebb 
essere troppo. E poi non c'i 
solo il campionato!

('votìcpssionfirìn p er  la yn id ich iana

£  T ; \ > I B I H I N I  A ..........
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FOSSA DEL LUPO, CAMUCIA

7° TORNEO DI CALCETTO

T  ^  31 AGOSTO 1989

L  ETRURIA

Fra i tanti sports estivi 
che vengono giocati per al- 
lieure protagonisti e spet- 
yiori cercando di creare 
attorno al fatto sportivo 
un iccasionediritrovoedi 
ai egria ce ne è uno in par­
ticolare che negli ultimi 
anni ha preso sempre più 
ca.mpo sino ad arrivare ad 
e;, .ere giocato a discreti li­
velli e locali e anche nazio- 
nij'i; il calcetto. A livello 
Il. .ile tra i tanti tornei di 
cilcetto ne viene ormai da 
anni regolarmente orga­
ni-.'ato uno, quello della 
Filosa del Lupo che è in 
p< .hi anni diventato un 
punto importante e fisse 
por chi voglia vedere o es­
sere protagonista di questo 
calcio in piccolo, che non 
hi niente da invidiare al 
suo padre più illustre il cal­
ci' , né per agonismo né per 
intensità. Il torneo di cal­
cetto della Fossa del Lupo 
ha le sue origini nel gruppo 
sportivo Juventina che 
da;ipnma organizzava gare 
di calcio amatoriale e alcu­
ne gare di podismo e ci- 
cli.smo, sempre in occasio­
ne della festa di San Cele- 
srii o; in pratica dal 1983 è 
stato scelto come elemento 
centrale di tutta la festa il 
tiirnec di calcetto visto an­
che l’interesse che tale 
srwrt suscitava e con::inua a 
s iscitare in molte persone e 
\ isto anche il successo tra i 
p,irtccipanti. Da sette anni 
ad oggi il sistema è rimasto 
p -sscKhé lo stesso; il tor­
nio viene impostato con 
ur numero variabile di 

idre (da 8 a 12 a 16 
sq- .idre con una media di 
te Tipo di durata del torneo 
di ’ 8-20 serate con 2 parti­
te oer sera). Quest’anno il 
torneo comprendeva 12 
sq ladre ed è iniziato il 24 
g'ugno ed ha visto la parte­
cipazione di queste squa- 
d i’: Pinco Sport, L’Arti- 
t  no, Centoia Mobili 
B:-' ielli. Pub Quo Vadis, 
Calzature Giandomenico,

Elicvi, Camucia Zona Ca- 
steldaccia, Idrotermica 
Bardini, Bar Sport Bettolle, 
Pergo, I Chiancianesi, Su- 
percalzature Monaldi.

Negli anni passati l’or­
ganizzazione di questo tor­
neo ha visto la presenza 
anche delle riprese televisi­
ve di Tele Etruria e la par­
tecipazione di squadre di 
Arezzo Siena e Perugia. In 
genere le squadre sono 
composte da un numero il­
limitato di gicxiatori (per 
dare la possibilità a tutti di 
giocare e visto il lungo ca­
lendario anche ci parteci­
pare ad altre manifestazio­
ni e tornei) con una età che 
mediamente va dai 16 anni 
in sù. L’organizzazione è 
stata anche quest’anno 
pressoché impeccabile e 
l’ospitalità è una delle pre­
rogative principali ma 
l’ambiente tranquillo, il bar 
e gli stands che funzionano 
regolarmente non fanno

trapelare il fatto che anche 
quest’anno gli organizzato- 
ri sono stati un numero 
sempre più esiguo e se ac­
canto a questo mettiamo le 
spese non trascurabili per 
l’organizzazione e il pro­
blema degli arbitri che non 
sono facilmente reperibili, 
tutte queste cose insieme 
potrebbero minare questo 
torneo, e speriamo di no, 
non consentirne il prose­
guimento.

Siamo comunque sicuri 
che i vari soci della Juven­
tina, il pres. Tiezzi Sergio, 
Redi Alfiero, Dott. Fosco 
Berti, Battagliai, Cuculi, 
Ricci e gli altri si adopere­
ranno nel migliore dei mo­
di per far continuare questa 
bella iniziativa.

Tornando al fatto agoni­
stico di quest’anno, le 12 
squadre si sono scontrate 
dapprima in due gironi da 
sei, quind queste 8 hanno 
dato vita ai quarti di finale

che in una sola partita ha 
stabilito le 4 semifinaliste 
che erano: Ellevi-Pinco 
Sport e Bar Sport Bettolle 
-Zom  Casteldaccia. Alla 
finale sono passate se pur 
tramite delle partite tiratis­
sime la squadra del Pinco 
Sport e quella del Bar 
Sport Bettolle. Queste si 
sono incontrate il 29 di lu­
glio ed alla fine l’ha spunta­
ta il bar Sport Bettolle in 
una partita veramente bel­
la e spettacolare.

Lo sponsor ufficiale del­
la manifestazione era come 
ormai da ben tredici anni la 
ditta Turini Romeo che 
mette in pt lio anche il tro­
feo.

Una bella manifestazio­
ne che negli anni ha saputo 
migliorarsi e che con il 
tempo ha acx|uistato sim­
patia pubblico e prò essio- 
naliLk.

Fioreiizuolì Riccardo

RAID CICLISTICO 
CORTONA -  CHATEAU CHINON

Martedì 8 agosto con il ri- 
torro a Cortona dei nostri ci- 
doamatori si è felicemente 
c o n c l u s o  i l  R A I D  
C O R T O V A -C H A TEA li 
CHINON. Tutte era iniziato 
domenica 30 luglio con il pro­
logo CORTONA-CAMU-  
CIA e dopo sette tappe i no­
stri ciclisti domenica 6 agosto 
sono arnivati a Chateau Chi- 
non, cittì geme’la di Cortona 
da ben 28 anni.

La manifestazione è stata 
organizzata in maniera vera­
mente impeccabile dall’As­
sessorato allo sport del nostro 
Comune, dal Comitato Ge­
mellaggio ed è stata sponso­
rizzata dalla Banca Popolare 
di Cortona. Questa simpatica 
iniziativa ha riscosso un suc­
cesso veramente lodevole, 
anche per la serietà dei parte­
cipanti che si erano preparati 
in maniera adeguata all'im­
presa.

ALBERGO-RISTORANTE

CERIMONIE - BANCHETTI 
CAMPO DA TENNIS * * *
PORTOLE - CORTONA - TEL. 0575/691008-691074

Vediamo quindi di ricor­
dare chi sono stati questi atleti 
che hanno portato il nome e il 
saluto di Cortona fino a 
Chateau-Chinon dopo aver 
percorso ben 1200.

Apolli Enzo e Lunghini 
Arm ando della Ciclistica 
Corton.ise, Ilio Caterini del 
G.S. Fratta, Ceccarelli Rober­
to, Broccolini Giovanni Ro- 
m izi Gianni e Caiani Mauro 
del Fecale Lento Camuciese e 
Del Principe Aduo, Butxi Va­
lerio, Mazzoli Paolo, Lunghi­
ni Emilio e Luciani Athos del 
G.S. Turini. Hanno fatto par­
te del gruppo anche gli autisti 
dei due pul.vini al s^u ito  del 
corridori, Banelli Marco e

w

p e s c h e r ia

lei
Pesce fresco e surgelato tutto lamio

CAMUCIA - VIA MATTEOTTI, 41 - Tel. 0575 604838

TAMBURINI A MISANO

Per riaprire il campionato
I Dopo la sosta di mez- 
; z’Agosto la Formula 3 tor- 
I na in pista a Misano, dove 
j si corre Tentava prova del 

campionato tricolore, la 
seconda che il calendario 
avev.i assegnato al Mugel- 

i lo chiuso, dopo eoe è stato 
I acquistato dalla Ferrari, 
I per lavori di ristrutturazio­

ne.
Al Santamonica, dove il 

circo si era fermato il 30 
luglio con Morbidelli vin­
citore e sempre più leader 
delia classifica, c’è chi 
:ispetta una conferma dal 
pilota pesarese “indiscus­
so” dominatore dopo il 
brillante avvio di Tambu­
rini, chi invece S[3era in un 
colpo di scena convinto 
che la superiorità dimostra­
ta dal conduttore di Forti 
sia meno limpida degli ol­
tre 18” inflitti a Montermi- 
ni e dei 20”04 dati a Col-

hai in dotazione?
“Io non penso niente. 

Ho detto e ripeto che Mor­
bidelli è bravo, ma a questo 
punto dovrà continuare a 
vincere alla grande come 
ha fatto ultimamente, al­
trimenti non mi sentirei più 
di smentire nessuno anzi 
andrei a collocarmi suU’al- 
’.ra sponda, ma a questo 
non ci voglio pensare”.

Pensi allora alla corsa: 
quale sarà la tattica che 
adotterai?

“Quando si è in testa 
puoi e devi regolarti su chi 
ti segue, quindi dovrò 
aspettare le qualificazioni 
per saperlo anche se la po­
sizione di classifica (Tam­
burini è secondo ad otto 
punti da Morbidelli) mi 
impone di attaccare, per 
conquistare il podio e ma­
gari vincere”.

Ce la farà Tamburini?

Sciarri Silvano.
Che dire di questi atleti, 

delle magnifiche giornate tra­
scorse parte in ncicletta e par­
te nelle splendidi città sede di 
tappa e dell’accoglienza piena 
di affetto dei cittadini France­
si? Ci sarebbe da scrivere mol­
to.

Cala quindi il sipario sul 
R A I D  C i c l o t u r i s t i c o  
Cortona-Chateau Chinon ma 
io sono sicuro che il 22 Set­
tembre quando sarà ospite 
della nostra cittadina il Presi­
dente della Repubblica Fran­
cese Mitterand di questo av­
venimento se ne parlerà anco­
ra ...

Alberto Cangeloni

ciago.
Fra questi ultimi natu­

ralmente c’è Tamburini 
che vorrebbe vincere, ma 
pensa che sia proprio im­
possibile perchè, ci ha det­
to, fra Morbidelli e tutti gli 
altri non c’è un divario mi­
nimo, ma un abisso”.

Se questo è quello che 
pensi allora il campionato 
è chiuso?

“Matematicamente no, 
quindi andrò in pista per 
fare il tempo e partire in 
prima fila, ma è chiaro che 
se, come è risultato dopo i 
controlli delTultima volta, 
tutto è regolare, non ci sarà 
niente da fare anche perché 
.sono convinto, se mai ci sa­
rà stato qualcuno che inve­
ce di andare in vacanza ha 
lavorato, questi non potrà 
mai recuperare uno svan­
taggio di secondi.”

Torni allora a dubitare 
sulla regolarità del cam­
pionato, a credere che il 
tuo avversario n.l possa 
disporre di motori più po­
tenti di quelli che tu stesso

Stando agli ultimi risultati 
dovremmo dire proprio di 
no, ma non è mai detto, 
non è infatti la prima volta 
che un super favorito man­
ca l’attesa. A parte ogni 
considerazione sui motori 
c’è da tenere presente che 
la volta scorsa a Misano le 
Dallara non sono risultate 
così imbattibili come si de­
duce da una prima lettura 
delTordine d’arrivo: nei 
primi cinque infatti figura­
no Montermini e Tambu­
rini che guidano una Rey- 
nard e quarto  arrivò 
Schiattarella che unico fra i 
primi dicci monta sul telaio 
“della Fattoria di Varano” 
un motore Wv Spiess. Nel­
le prove di qualificazione 
andò  bene anche la 
M arch/Ralt con motore 
Toyota di Zanardi, in­
somma la lotta è apertissi­
ma anche se i candidati al 
successo sono quelli di 
sempre Morbidelli, Tam­
burini, Visco, Montermini, 
Zanardi, Colciago, Schiat­
tarella, Bonanno, Capello.

Ci
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